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LXVI. 

TORN ~\.rr_f\ DEL 3 · ~"'El313Il1\.IO 10u3 
---··--- 

Presidenza dcl Presidente SiltA.CCO. 

Sommarlo. - Seguito della discussione del disegno di lrgge: « Costituzione di un Consorzio 
autonomo per l'esecuzione delle CJ11ere e pet• l'esercizio del porto di Genova :t (N. 1."•7) - 
Parla il senatore Tortarola per- fatto pe; s' nale; risponde il relatore senatore Boccardo - 
Discorsi del sottoseçretario di Stato al. tesoro e del srdtuse9retario di Stato ai lacori pub· 
blici - Replicano i senatori Boccardo, relatore, che riferisce sulle peti~ioni, e Colombo. - 
Chiusura della discussione uerwrale - Si procede alla discussione degli articoli - Senza 
discussione si app1·ornno gli articoli da 1 a 12 - All'articolo 13 fa alcune o.~serrazioni il 
senatore Tortarolo, cui rispondono il ministro di:lle finanze e il relatore, senatore Boccardo, - 
L'art; 13 è approcato - Sansa discussione si approca l' art, 1.f - L'art. 15, dopo osserva­ 
zioni del senatore Tortarolo e del sottoscçretario di Stato ai laocri pubblici, è approvato - 
Senza discussione si a1;p,.ira l' art; 16 - All' ad. fì il senatore Torturolo presenta un 
emendumcnto, che non è OP]mggiato dal Senato - L' art, 17 si approea nel testo ministeriale 
- Senso discussione si approrano gli articoli 18 e 19 - Il senatore Tortarolo ritira un suo 
emendamento all'art. 20, il çualc è avzwci:ato nel testo ministeriale - Senza discussione 
approcansi gli articoli da 21 a .'3:3 ultimo del proçctto - Vota;;ione a scrutinio segreto - 
Cùiusura di votazione - Risultato di cotazicne. 

La seduta è aperta allo ore 15 e 45. 
Sono presenti i ministri delle finanze, di agri­ 

coltura, industria e commercio, della guerra, 
della marina ed i sottosegretari di Stato dei 
lavori pubblici e del tesoro. · · 

ARRIVABENE, scçretario, dà lettura dcl pro· 
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

-, 

l'esecuzione delle opere e per l'esercizio del 
porto di Genova :t. 
Come il Senato ricorda, ieri venne iniziata 

la discussione generale. Ila facoltà di parlare 
il senatore Tortarolo per fatto personale. 

'l'ORTAROLO. L'onor. relatoro di questo disegno 
di legge, nell'ultima tornala ha esaurito il suo 

. splendido discorso facendomi l'onore di rìvol­ 
; gerlo, quasi per intiero, verso la mia modesta 
. persona. 
· Nou tutte le cose che egli :affermò io posso . 
: sottoscrivero per intcr«; e mi sia lecito percìè 
contrapporre qua!che osservazione iu corrispon­ 

. donza di quanto egli ebbe a dire . 
• Cominciò coll'asserire chQ io non a-çeva elfo­ 

: sto nulla di nuovo, nell'affermare che il disagio 
· dcl porto di Genon si ripercuoteva per intero 

Seguito della discussione d.el disegno di legge: 
. e Costituzione di un Consorzio autonomo per 
l'esecuzione ,delle opere e pe~ l'uercizio del 
porto di Genova> (l'f. 157). · ·· · 

. PR!SlDBNTE. L'ordine ·del .giorno reca il ·se· 
guito della di.acussione dcl disegno di legge :. 
e Costituzione di un Consorzro autonomo per 
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in dispendio ed in aggravio dello popolazioni ente intermedio che vale efficacemente a ma­ 
che abitano al di là dell'Appennino. No, non scherare alquanto l'operazione. 
avevo detto nulla di nuovo, ma avevo soltanto Ebbene, i fatti non sono forse quali furono 
segnalato cosa non'abbastanza meditata da tutti da me esposti t Forse che il Governo non conti­ 
nel nostro paese. È verissimo del resto eh' io nuerà a ritrarre i proventi 1 forse che il Governo 
non mi sento sospinto a novità di ragionamenti, non limiterà alla somma di un milione o poco 
neanco aspiro alla scoperta di cose recondite più ÌI suo contributo 1 
nei ragionamenti altrui, nè finalmente mi sento E nessuna efficacia di parola, nessun artiflz.io 
disposto a dipartirmi da queste mie modeste di eloquenza magistrale, può distruggere la ve· 
pretese. Al contrario di ciò, piacemi tributare rità dei fatti. Mi duole che l'aspetto della cosa, 
in questo momento stesso larghissimo elogio ravvicinato alla sua intima verità, abbia sug­ 
all'onor. relatore, il quale cominciò il suo splen- gerito all'onorevole relatore una parola che io 
diclo discorso col ripetere tutto quanto era già non ho trovato nel mio dizionario parlamen­ 
stato detto, nella seduta precedente, dal sena- tare, che io non avrei pronunziata nelle discus­ 
toro Colombo. Aggiunse egli qualche cosa a ciò sioni serene che onorano quest'aula. Egli ha 

. che nel discorso dcl senatore Colombo era stato trovato che le cose da me segnalate eorrispon­ 
pienamente esaurito 1 Io non me ne sono av- dono ad una gherminella. Ripeto che questa 
veduto; ma di questo non faccio menda all'o- parola non è nel mio dizionario, e perciò non 
norevole relatore; gli tributo graudissimo elo- è demerito mio lo averla pronunciata. 
gio perchè nulla è più piacevole quanto il sen- L'onor. Boccardo mi attribuisce eziandio una 
tire la verità esposta in doppia forma: nella distiuzione tra i peccati veniali ed i peccati 
forma più stringata o sillogistica del senatore mortali che possono essere imputati a questa 
Colombo, e nella forma più ornata e maguilo- legge; e in questo modo seguì 111. dicitura da 
quento del senatore Boccardo. • me medesimo usata intorno a quel tema. 

l\la più particolarmente questi si rivolse a me Ma, e peccati veuialì e peccati mortali furono 
per far conoscere quanta disapprovazione meri- distrutti dalla sua eloquentissima parola? Egli 
tasse il modo con cui era stata da me trattata è autorevole oratore, ma non efficace dimostra· 

toro tanto da essere riuscito a distruggere le 
risultanze dei fatti. 
Forse non è gravissimo difetto io una legge 

fondamentale dcl Regno, che cangia tutto il 
nostro diritto marittimo per il corso di 60 anni, 
che aliena dall'uso dello Stato una parte pa­ 
trimoniale così importante quale è il porto dì 
Genova, for~e che non è grave peccato che la 
legge siasl dimenticata di determinare i con­ 
fini dcl porto e della cosa alienata f 
L'onorevole relatore mi ha fatto I' onore di 

attribuirmi una qualche competenza, che io non 
mi sarei arrogato giammai, dicendo che io 
aveva visitato, i:ior istudio, i porti dell'Europa 
continentale e dell'Europa insulare, dal mar 
Baltico al mare Oceanico e Mediterraneo. Eb­ 
bene, io vi dirò che in questa visita ho tro­ 
vato che una delle prime preoccupazioni degli 
ingegneri che avevano costruito i principali 
porti, era quella di mostrare dove arriva.va la 
giurisùizione territoriale dell'opera da loro ese­ 
guita. Nella relsaìone della Cilmmìssione Reale 
inglese 1:1i ebbe cura ùi ben de~rmioare i con­ 
fini del nuovo e futuro porto di Londra. 

la questione. Non seguito nell' ordine cronolo­ 
gico le osservazioni che egli splendidamente 
ha svolto colla sua efficace parola; procedo in- 
vece per sommi capi. 
Avevo posto a nudo una aempllclssima ve­ 

rità, la quale costituisce la parte più importante 
di tutto il nostro schema di leggo. Eccola. 
Il Governo è obbligato dalle vigenti leggi a 

provvedere ogni _spesa del porto di Genova, 
come è obbligato a provvedere alle spese dei 
porti di prima classe di tutto il Regno. 
Oggi il Governo, nella nuova legge, manifesta 

propositi che possono essere tradotti cosi: io 
Governo lucrerò i contributi che dal porto di 
Genova ritraggo; ne userò per mio conto; ma 
il riordinamento del porto intendo che sia fatto 
a spese del commercio locale e domando al 
Parlamento. I' approvazione di questo progetto 
da cui la. località di Genova sarà posta fuori 
dì quella leggo, dalla quale continueranno ad 
essere governati gli altri porti di tutta Italia. 
Io non dissi che la verità, perché con questa 

Jegge il risultato definitivo ed ultimo è vera­ 
mente questo e non altro. Il Consorzio è un 
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' ... 
J3remerhaven era il porto cui affluiva tutto 

il commercio di Brema, prima che l'illustre 
ingegnere Frantius costruisse il porto di Brema, 
ed approfondisse il corso del Weser per oltre 
(l0 chilometri, in tanta misura da renderlo na­ 
vigabile alle navi di grande pescagione e por- 
tata. · 

Vicino, anzi contiguo, esiste il porto di 
Gecstemiinde, indirizzato a quasi identico scopo, 
destinato a non diversa clientela. Il limite delle 
rispettive giurisdizioni, in terra cd in acqua, 
è oggetto di continuata attenzione da parto 
delle due rispeuìve Amministrazioni. 

Lo stesso è a dire dei due porti di Amburgo 
che è fiancheggiato d11 quello di Altona. 
. A dimostrare vieppiù la necessità che l'e­ 
stensione superflcìale concessa al Consorzio, 
tanto sulla terra, quanto sul mare, venga ben 
determinata, aggiungerò una circostanza che, 
per brevità, ho prima d'ora omessa. Come ad 
Amburgo sta vicino il porto di Altona, a Ge­ 
nova è vicino il porto di Sampierdarena, già 

"' concesso dall'autorità governatìva al municipio 
di quella città, la quale, per non perdere la 
concessione, cura di pagare regolarmente al 
Governo la tassa annuale che lo fu imposta 
nell'atto di concessione. Che il Governo, nollo 
stringere i patti col Consorzio, resti svincolato 
dallo obbligazioni ìuipostcgti con la leggo dcl­ 
I'Ll aprile 18i6, e dell'agosto successivo non 
può accadere senza che vi abbia acconsentito 
il municipio di Genova. 

L'onorevole relatore non ha oppugnata la 
mia afferrnazione: scltanto ha detto cho ll\ no· 
biltà dei nostri conciuadini, l'alto loro sentire, 
non permetterà loro di reclamare I'osservansa 
dci patti stabiliti in quul la legge. Fiducia io 
pure nutro, individua'mentc, per coloro verso 
i quali dall'onorevole relatore è stata profes­ 
sata: ma che gli aruministralori del comune 
possano, per cortesia, pregiudicare i diritti del 
comune affidali alla loro custodia, non è am­ 
missibile, perchè l'esperienza mi insegna a non 
ammetterlo. 

Il municipio di Genova, in altre occasioni, 
aveva votato un sussidio di 6 milioni di lire 
affl nchè si aprisse il valico del Gottardo. li 
Governo nostro preteso costituirsi creditore del 
votato sussidio; ma a lui mancò la prova, 
perchè egli aveva trascurato le precauzioni 
necessarie, come sono. trascurate oggi in qne- 
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sto progetto di legge. Una lunga serie di con­ 
testazioni no è avvenuta, o(Tgi finalmente chiusa· ~ , 
ma chiusa mediante una transazione, per mezzo 
della quale il municipio, invece dello esborso 
immediato di 6 milioni di lire, si è obbligato 
a versare ogni anno, e per uu ventennio, nel 
tesoro dello Stato l'annualità di 300,000 lire: 
ciò che equivale a circa 4 milioni dati imme­ 
diatamente. 
Il Governo, per solo effetto di mancate pre­ 

cauzioni, ha così perduto due milioni di lire. 
Il relatore mi ha fatto anche l'onore di altri· 

buirmi qualche competenza in materia di porti. 
Però quando egli volle analizzare più addentro 
le magagno locali del porto di Genova discese 
a descrivere alcune minute particolarità, e parlò 
di loculi e piazzuole, accaparrate da rivenditori 
non sempre di nobilissima lega, i quali sfrut­ 
tano la posizione in modo che la grandezza del 
lucro ne infirma la l<'gittimità. Durante una 
tale sua descrizione egli tre volte successiva· 
mente si rivolse a me dicendo: e !'on. Tortarolo 
lo sa ~. 

Orbene purtroppo lo so ed eccone il modo. 
Quando, ritornato da una delle mie esplora­ 
zioni nei porti stranieri, riportai con me una 
impressione poca edificante intorno alle cose di 
Anversa, dovo i congegni meccanici, le gru, i 
mozzi di trasporto accelerato giacevano inope­ 
rosi per opera delle consorterie interessate a 
conservare il lavoro manuale ed a sopprimere 
il la vero meccanico, ebbi, poco dopo, occasione 
di proporre e forse ebbi cziandio qualche de­ 
bole influenza per far prevalere nella commis- · 
sione Gadda, cui appartenevo, provvidenze ed 
ordinamenti tali che avrebbero falciato dalla 
radice ogni speculazione dell'ordine di quelle 
accennate più sopra. · 
Restavano colpili esiandio interessi d'un or­ 

dine molto più elevato. Quei galleggianti chia­ 
mati chiatte, che ingombrano il porto, che sa­ 
ranno sempre utili ed indispensabili fino a che 
il porto non venga ingrandito, che procurano 
ai loro possessori un reddito annuale d'oltre 
un milione di lire, avrebbero cessato d'esistere, 
od almeno sarebbero state ridotto a quella 
ristrettezza di numero che è necessaria per il 
trasporto da nave a nave. 

Quando nella Commissiono prevalsero queste 
idee e nel pubblico Iu conosciuta quella poca 
influenza che io forse aveva avuto, bastarono 
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due mesi perchè io diventassi l'uomo il meno 
popolare di Genova; ed ecco perchè lo so, ono­ 
revole relatore. 

A lui parve eziandio che io volessi combat­ 
tere il suo piano finanziario. Voramente I' ho ci­ 
tato con pochissime parole, ma non con parole. 
di biasimo. 
Dcl resto niuno desidera più di me che le 

presunzioni del piano finanziario abbiano a di­ 
ventar fatti compiuti, quando ne sarà maturo il 
tempo. 
E se nel movimento commerciale do! porto 

sarà per verifìcarsi la continuità dell'aumento, 
ogni previsione del piano resterà verificata. I 
computi aritmetici sono ivi esatti ; ed è perciò 
applicabile a loro la frase pronunciata dall'ono­ 
revole relatore : « L'aritmetica non è un'opì­ 
niouo >. 
Ma l'applicabilità della Irase stessa cessa 

quando trattisì di afleruiare, oppure negare, la 
coutiuuità futura, od invece il futuro regresso 
nel traùlco dcl porto. 
Si tratta ivi di supposizioni più o rueno fon­ 

date: cd è sicurissimo che se l'aritmetica non 
è un'opinione, neppure è una supposizione con­ 
getturale dell'avvenire. 
Chi vorrà meditare a foudo una tale cousì­ 

derazioue, troverà facile risposta a quella do­ 
manda che dal relatore veuuo proposta presso 
a poco cosi: «Quali sono 10 causo in virtù 
delle quali possano rimaner deluse le più care 
e preziose nostro aspettazioni trascritto nel 
piano fìuanziario 1 , 
La risposta deriva spontanea da ragiona­ 

menti accesaibili alla più modesta levatura di 
mente: 
Il commercio ha sempre aegutto, o seguirà· 

sempre la via di minor resistenza. Aumentate 
le spese sulla via da esso seguita flnors, ed 
otterrete l'effetto di spingerlo a seguirne un'altra 
meno costosa. 
La via meno costosa è già. preparata e l'in­ 

vito a seguirla non manca; dal momento che 
nei porli rivali chi governa profondo capitali 
ingeutissimi ed invece il Governo nostro spen­ 
derà soltanto uua piccola parte dei redditi che 
ritrarrà dal porto. La legge Ilaudin, già da me 
citata, informi. 
Le spese negli altri porti diminuiranno, nel 

nostro saranno aumentate. 
L'onor. Fasce in un meditalo e sapiente di- 

, scorso, rivolto ai deputati, ci ha fatto sapere 
che un piroscafo di · lG73 tonnellate, avendo 
fatto scalo e compiute le sue operazioni nel 
porto di Genova, dovette spendere 2342 lire; 
a Marsiglia avendo fatto le analoghe opera­ 
zioni, avendo pagato di più il diritto di pilo­ 
taggio, che in Italia non è imposto, ha speso 
1416 lire, ossia poco più della metà, poco meno 
dei due terzi. 
Già fin d'ora evvi adunque notevole diffe­ 

renza fra le spese che afferiscono una nave la 
quale vada a dar fondo nel porto di Genova e 
quelle che afferiscono le navi che vanno a dar 
fondo nel porto rivale, 
Prese informazioni a Genova ho potuto ac­ 

certare la verità delle cose. Si trattava del pi· 
roscafo Agordat. 
Finalmente il movimento del porto genovese 

si esplica su merce povera. Circa la metà è 
carbono. Nei porti rivali il traffico si sviluppa 
su mercanzia molto più ricca. Un aggravio di 
25 centesimi di lira rappresenta l'un per cento, 
del valore della merce, so trattasi di carbone, 
non rappresenterebbe manco l'un per mille, se 
si trattasse di cotone, sostanze alimentari o 
merci di pari valore. 
Tali sono, a mio giudizio, le cause che pos-: 

sono perturbare più o meno profondamente il 
progressivo aumento del nostro traffico. 
Può alcuno arrogarsi tanta sicurezza d' In­ 

luito da negare autorevolmente i pericoli indi­ 
visibili dalle esposte eventualità 1 Per me i po­ 
ricoli sono evidenti : e perciò non posso altri­ 
buire al piano finanziario quella illuminala fede 
che è piaciuto all'onorevole relatore di darvl, 
Ma se non vi professo uguale fede, faccio voti 
sinceri ed auguro che il resultato sorpassi lo 
previsioni di lui. Nulla mi sarebbe più caro che 
avere grandissimo torto iu questa. questione. 
Finalmente, con la correttezza che è imposta 

a tutti noi qui dentro e che è osservata dal­ 
l'onorevole relatore in ogni occasione, egli non 
disse che io proponessi il rigetto puro e sem­ 
plice della legge. Ila solo affermato che da me 
furono esposte le cose in modo tale da provo­ 
carne logicamente il rigetto della legge. Ora 
non so quale delle mio espressioni valga ad 
attribuirmi una tale opinione. Forse se si trat­ 
tasse di una legge perfetta, a cui nulla potesse 
essere tolto od ·aggiunto, tanta perfezione la­ 
scìerebbe soltanto sussistere due partiti: od ac- 

... 
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cettare o respingere. Ma flnchè l'onorevole 
relatore non dìmostri, con b sua efficace parola, 
che la legge è perfetta, dovrà ammettere tre 
soluaìouì : I) accettazione pura e semplice della 
legge quale egli desidera; 2) modificazione della 
legge; 3) reiezione della legge. 
/ Avendo io trovato, nella stessa, grandi ìm- 

I 
perfezioni, ho vivamente desiderato che essa 
fosse da Voi migliorata a vantaggio di Genova 
e di tutta l'Italia. . 

Soltanto per questo intento Vi ho lungamente 
y intrattenuto. Certamente è dovere degli uomini 

I convinti non dissimulare qui dentro la propria. 
opinione. Io la ho esposta cd ascolterò religio­ 
samente le opinioni degli altri, col desiderio 

' elio essi possano trasfondere in me quelle con- 
/ vìnzioni, che finora non ho, intorno alla per- 
/ feaione di questa legge. · 

Dcl resto la lunga serio dcl tempo non finirà 
domani, e forse 'verrà il momento in cui non 
sarà del tutto inopportuno ricordarsi di quel­ 
l'adagio che dice: memini.~se iucobit, 
Io non propongo di respiogere la legge, de­ 

sidero che essa venga migliorata. sa· vi riuscirò, 
meglio. In ogni modo desidero che, ad onta dei 
suoi diretti, venga adottata, poìchè ho gran 
fìducìa in quo! proverbio che dice: « Camrnin 
facendo si acconcian some :.. 

BOCCARDO, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
EOCCARDO, relatore, Il nuovo discorso che ha 

fatto l'onorevole senatore Tort.arolo può divi­ 
dersi in due grandi parti. 

Contiene la prima una serie di osservazioni 
di merito; contiene la seconda alcuno osserva­ 
zioni personali. 
l'ili consenta il Senato che io cominci da que­ 

st'ultima parte, calandomi in modo particolare 
di ristabilire esattamente la mia o la posizione 
dell'onor. Tortarolo. 

Due osservazioni, se bene ho capito, ù' in· 
dole puramente personale hanno singolarmente, 
non dirò rerito, ma attratto l'attenzione del mio 
onorevole contraddittore. 

La prima riguarda quella parte del suo di­ 
scorso della seduta di ieri, nella quale egli 
aveva qualificato (tengo molto alla parola, se­ 
condo me esalta) l'indole, la natura, l'essenza 
di questa legge. 

Nel render conto al Senato della impressione 
che la legge fa ncll' animo suo, il senatore 

24 

Tortarolo disse questo - ed il resoconto è 
là. ad accertarlo -: Il Governo ha l'obbligo e i 
mezzi per legge di provvedere ai miglioramenti 
del porto di Genova, ma il Governo non vi vuole 
provvedere, cd un bel giorno immagina questa 
forma del consorzio autonomo, per caricare 
delle speso occorrenti al miglioramento dcl 
porto genovese il commercio. 

Ouesta è, secondo l'onor. 'l'ortarolo, l'essenza. 
della legge. Nel roler qualificare in breve for­ 
mala questa sostanziale tendenza della legge, 
io l'ho chiamata una gherminella. 

L'onor. Tortarolo si è ava.to molto, troppo 
a male, di questa parola, ed ha detto che essa 
non è nel suo dizionario, con che ha voluto 
for·se significare che sia nel mio. Ora, ci cono­ 
sciamo coll' onor. Tortarolo da troppo lnnga 
serie di anni, perchè io possa attribuire a lui, 
od egli a me, intendimenti men che rispettosi. 

L'on. Tort.arolo che io ho conosciuto giovi­ 
netto, e il quale del pari me conobbe in fresca 
età, sa che nè da lui, nè da me, mai è par­ 
tita nè partirà giammai parola od azione meno 
che degna. 

Q~iuùi passo ad una secouda osservazione 
personale che ha puro urtato, nè io so davvero 
comprendere il perchè, I'onor, Tortarolo, 

Descrivendo la condizìone anormale di certi 
bassi fondi dcll'orgauismo attuale del porto di 
Genova, io, rivolgendomi a lui parecchio volte 
(egli dice che son tre), dissi; «l'onor. Tortarolo 
sa ciò quanto me>, cd egli .vede in questa mia 
formola, essenzialmente amichevole, qualche 
cosa di •>ffènsivo. 

Qu€sto, confesso, io non lo capisco. Noti 
l'onor. Tort.arolo, cho poco dopo quella. mia 
personale interiezione verso di lui, rivolgen­ 
domi agli altri colleghi, dissi come non molti 
fossero probabilmente nell'aula coloro che, al 
pari cli lai e di me, genovesi, conoscessero le 
condizloni del porto di Genova. Nulla di più 
naturale quindi cbe io a lui, genovese dotto 
di questa materia, dicessi: e L'onor. Tortarolo 
lo sa quanto me>. 

Dichiaro, se pure vi è bisogno che io lo di­ 
chiari, che io non ho voluto significare altro. 
che questo. In genere le mie parole (io .non 
pretendo a quella eloquenza di cui l'onor. Tor­ 
tarolo mi 'Vuol fare regalo), iu genere. le mie . 
parole dicono ciò che io voglio dire, e non 
altro. 
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E così finisco la parte puramente personale .. 
Intorno alla . parte di · merito nell'odierno di­ 
scorso molte cose potrebbero ancora soggiun­ 
gersi ma io, o m' inganno a partito, o riceverò 
ossequiente le correzioni, oppure nelle cose 
dette dal senatore Tortarolo anche questa volta, 
non se l'abbia a male, trovo che uon c'è molto 
di nuovo. 
Molte delle cose che ha detto oggi, non sono 

che la ripetizione di quelle che aveva benissimo 
detto anche ieri. Io sono un po' dell'opinione 
sua, che ùel resto è quella di un uomo che 
valeva certo più di me e quanto lui, sono del­ 
l'opinione di Fontenolle, l'uomo di spirito per ec­ 
cellenza, il quale lasciò scritto che di tutte lo fi. 
gure rettoriche la più efficace è la ripetizione. Ora 
l'on. Tortarolo di questa figura non dirò che abusi 
ma del sicuro usa largamente; tant'è che oggi 
nella questione di merito, meno alcuni pochi 
punti che or ora accennerò, non ha fatto che 
ripetere bene coso che già ieri aveva bene signi­ 
ficato, cose a lui ed a noi ben note. E di queste 
quindi, per non usare inutilmente del tempo 
del Senato, non parlerò. Vi sono però alcuni 
punti veramente nuovi nel suo discorso odierno, 
e su questi dirò qualche parola. 
Il primo è che fra i peccati veniali da lui 

rimproverali alla legge io avessi ascritto quella 
maucanza di definizione del porto di Genova 
che egli avrebbe desiderato ; e a dimostrare la 
necessità della definizione, citò due casi. Citò il 
caso dei due porti ~el Weser, e quello dei porti 
d'Amburgo e di fronte quello d' Al tona ... 

TORTA.ROLO. Di fianco. 
BOCCARDO, relatore ••. Di fianco, se ci mettiamo 

da una parte del fiÙmo e di fronte se ci mettiamo 
nel mezzo di esso, ringrazio anche qui per la 
correzione il professore Tortarolo. Egli dice: e In 
questi duo casi s'è sentita la necessità di beu 
defluire l'ambito delle due amministrazioni por· 
tuali t. Ma si è trovato subito, egli che ha tanto 
ingegno, di fronte ad un' obbiezione a cui ha 
creduto di rispondere. L'obbiezione è questa: 
nel caso del porto di Amburgo e di Altona e 
dei due porti del Weser, la necessità di ben 
definire le linee di conflue apparisce. immediata 
dal fatto della coesistenza di due porti, e per 

. giunta in. due Stati diversi, per determinare la 
circoscrizione in cui esercitare si dovesse l'am­ 
ministrazione dell'ano e dell'altro di essi. In 
questo caso evidentemente bisognava, prima di 

tutto, definire i confini. Si verifica questa condi·· 
zione a Genova1 Ecco l'obbiezione; e l'onor. Tor·· 
tarolo, sempre ingegnosissimo, trova subito la 
risposta nel fatto che Genovaconftna con San Pier 
d'Arena. II considerare il porto di San Pier d'A·: 
rena un porto cui sla essenslale il segnare i 
confini che lo separano, al monte della Coscia, 
dal vicino porto di Genova, mi conceda, l'ono­ 
revole amico Tortarolo, è uno sforzo d' im-: 
maginazione atto a rappresentare ·le coso in 
un modo molto utile alla sua tesi, ma eviden­ 
temente non corrispondente alla realtà. Il porto 
di San Pier d'Arena è un porto di là da venire, 
che diventerà, io lo credo, un porto import.an-· 
tissimo, il giorno che farà una cosa sola col 
porto di Genova; questo io credo, questo io man­ 
tengo, ma oggi nessun cittadino di San Pier· 
d'Arena, che io sappia, desidera o pensa essere 
opportuno o necessario segnar confini tra i porti 
di Genova e di San Pier d'Arena. Questa è una 
dello osservazioni di merito snlla quale richiamo 
tutta l'attenzione dell'onor. Tortarolo. 
Un'altra riguarda lo sue previsioni concernenti 

la curva del ·movimento di traffìco noi porto di 
Genova. Qui mi permetta. che io dica francamente 
di non aver sentilo da lui nulla che mi obbli­ 
ghi di nuovo a tediare il Senato con una rispo­ 
sta, perchè egli non fece che ripetere quel suo 
modo di vedere, quel sue criterio, che io ri­ 
spetto, ma che è un modo di vedere e un cri­ 
terio assolutamente opposto a quello dal quale 
mi permetto io di partire. 
Egli ritiene potersi prevedere un giorno (e 

relativamente prossimo, perchè si tratta di un 
periodo di sessant'anni, che è spazio assai breve 
nella vita dolio nazioni) in cni si sarà verifi­ 
cata una diminuzione del traCfico del porto di 
Genova. È un modo di concepire come un altro; 
io credo di aver detto fori, forse anche con so­ 
verchia lunghezza, Io ragioni per lo quali que­ 
sta ipotesi mi pare eccessivamente pessimista 
e quindi. anche inopportuna e . 

Quanto alle riforme possibili, l'onor. Torta·. 
rolo oggi ci h'l offerto il modo preciso e con­ 
creto di discutere questo lato della quesuone. 
Ierl delle riforme possibili non aveva fatto cho 
cenni generici, oggi è venuto con due articoli 
di legge che. discuteremo a suo tempo. Io non . 
voglio anticipare tale discussione; quando ver­ 
remo alla proposta dei suoi articoli, vedremo 
se questi migliorino la legge. Intanto io dissi . 
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ieri, ed oggi ripeto, quella frase cosi ertlcace · 
con la quale il collega Tortarolo ha finito il suo ! 
discorso: e Per cammin s'acconcia soma>. '. 
Sia pure che la legge non è pertetta, non la ! 

credo tale· ma col tempo, fatto un primo passo I 
che era molto difficile, un primo passo che ci . 
ha costato un mezzo secolo di contese e di lotte, : 
oh I non dubiti l'onor. Tortarolo, che applicando 
la sua· egregia ·massima che per cammin le 
some si mìgllorano; si migliorerà. il nuovo re- . 
gime in quelle parti in cui possa essere reale 
il miglioramento. 
lo concludo, signori, per, non abusare del 

tempo del Senato. 
Dal punto di vista personale, prego l'onore· 

vole Tortarolo di ricordarsi che dalla bocca 
del senatore Boccardo non è uscita, non esce 
e non uscirà mai parola che egli possa consi­ 
derare offensiva. Nella questiono di merito, ri­ 
peto, che quella parte che può dirsi veramente 
nuova nel suo discorso di quest'oggi non ha 
mutato nell'animo mio alcuna convinzione, e 
tutto il rimanente non è stato che una dotta, 
sagace, ma . poco utile ripetizione di quanto 
egli ci aveva detto ieri. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sottose­ 
gretario di Stato per il tesoro. 

DE l!OBILI, sottosegretario di Stato pel tesoro. 
Signori senatori I Dopo lo splendido ed esan­ 
riento discorso pronunciato ieri dal senatore 
Boccardo io posso, .dirò meglio, io devo limi­ 
tarmi a ben poche considerazioni in ordine agli 
appunti che il senatore Tortarolo ha mosso a 
questo disegno di leggo per la parte ~~be più 
specialmente riguarda il Ministero del tesoro. 

. 'L'onor. Tortarolo (fu già rilevato ieri) ba IU· 
meggiato .il concetto informatore di questo di­ 
segno di legge, la costituzione cioè di un ente 
'nutonomo per l'esecuzione delle opere necessa­ 
rta al porto di Genova e per la sua amministra· 
eione, quale ..• non ripeterò la parola usata dal 
senatore Boceardo .•• e dirò invece quale un 
buon affare per il Governo. Anche così defi­ 
nendo .la cosa, è pur sempre codesta un'accusa 
assai grave, che se fosso giusta, se fosse fon­ 
data eostìtuirebbe una gravissima colpa per il 
Governo. Vorrebbe dire che il Governo italiano 
non, ha compreso tutta !'.importanza che ha non 
soltanto per Ge11ov111.ma per.la nazione intiera, 
il movimento di quel porto; reerebbe dire che 
i; Governo italiano non comprendo le necessità 
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moderne, , disconosce i· suoi -doveri, l'obbligo 
che gl' incombe di secondare lo sviluppo. eco­ 
nomico del paese. 
Ora ciò francamente non è lecito neppure il 

supporlo.. e tanto più ·Se· si considera che que­ 
sto disegno di legge non è l'opera di questo o 
quel .Ministero, ma è l'espressione del pensiero, 
il risultato del lavoro di quanti ministri dei la­ 
vori pubblici si sono succeduti da oltre un de­ 
cennio a questa parte, È egli mai possibile che 
dagli onorevoli Genala, Saracco, Perazzi agli 
onorevoli Lacava, Ginsso, Balenzano, tutti co­ 
spirassero per imbastire un buon affare in fa­ 
vore dello Stato e ai danni di Genova e de' suoi 
commercìt Ed erano dunque loro complici od 
incoscienti ausiliatori gli illustri senatori Gadda 
e Boccardo che con tanto amore e fatica di stu­ 
dio, affrettarono la realizzazione dcli' idea del­ 
I'autonomia! Ma vi è di più: questo disegno di 
legge non è che l'esaudimento di voti ripetu­ 
tamente espressi e dagli enti amministrativi di 
Genova e dalla rappresentanza del suo com­ 
mercio e dalla popolazione adunata in comizio; 
questo disegno di legge è stato provocato da 
quello presentato alla Camera dall'onor. Impe­ 
riale deputato di Genova, assieme al deputato 
Fasce, altro deputato di Genova. 
Ora l'onor. Tortarolo è genovese e certo egli 

non può credere che i suoi concittadìnì siano 
cosi facili a lasciarsi trarre di inganno, e la­ 
sciare che altri compia a loro danno un buon 
affare .. 
No - non è stato nè un buon atrare, nè una 

trovata, nè un espediente. Questo disegno di 
legge risponde ad una necessità. divenuta ormai 
imperiosa ed urgente • 
L' amministrazione dello Stato organizzata 

così come è ancora per necessità di cose, non 
ha quella facilità di adattamento, quella libertà 
di azione che si richiede per un grand i porto 
moderno. Con le sue lentezze burocratiche, con 
le sue oscillazioni dipendenti dal succedersi di 
Miuisteri, coi suoi ritardi derivanti dalle vi· 
.cende parlamentari non può provvedere a tempo 
.ai bisogni' di un gran . porto come . quello. di 
Genova, che <leve, giorno per giorno, alimen­ 
tare la vita economica dell'alta Italia, che per 
poter lottare coi porti concorrenti nel traffico 
internazionale deve istante per istante curare 
la raasslma r~pidilà èei traffil!i. Di qui la ne· 
ceasità di una amministrazione che avesse mag- 
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·giore libertà di iniziativa; di qui la necessità ' 
-della costituzione di un ente autonomo. ' 

E creda, onor. Tortarolo, ·questo è tal van- · 
:t.aggio che se anche fosse vero, e dimostrerò 
-subito che non è, che se anche fosse vero che 
lo Stato veuìsae a spendere qualche milione di 
meno di quello che dovrebbe, questo è tale van- ; 
taggio che [darebbe largo compenso al com­ 
mercio di Genova, e così mostrarono ùi inten­ 
derla tutti coloro che avendo preso parte agli 
studì di questa questione si accontentavano an- . 
che di meno di quello che ora con questo di­ 
segno di legge lo Stato concede. 

Ma del resto, l'ho detto, a me preme di di· 
mostrare in linea di fatto, e in base a cifre 
che lo Stato nè ha dimenticato per il passato 

· dei suoi obblighi verso il commercio di Genova, 
nè cerca di liberarsene per 1' avvenire. 
L'onor. Tortaro!o ha rimpianto i tempi in cui 

il provento delle tasse di ancoraggio era de­ 
stinato interamente per le spese del porto, ed 
egli ha soggiunto che se dal 1862 in poi tutto 
ciò che:è provenuto dalle tasse ùi ancoraggio 
si fosse destinato ai lavori del porlo si sarebbe 
potuto fare assai di più. 

Anzitutto noto che dato il carattere attuale 
della tassa di aiicoraggio non sarebbe possi­ 
bile questa destinazione specifica. La tassa di 
ancoraggio ha perduto completamente, se pur 
lo aveva, il carattere localo. 

La tassa di ancoraggio che ora si paga an­ 
che per abbonamento ba un carattere essen­ 
zialmente nazionale e generale. Infatti l'abbo­ 
namento di una nave può essere pagato a Ge­ 
nova non ostante che la nave non faccia in 
tutto l' anno- operazioni a Genova, e noi ve­ 
diamo infatti che vi sono degli anni in cui il 
movimento delle tonnellate nel porto di Genova 
aumenta rispetto all'anno precedente o invece 
il prodotto della tassa ai:ancoraggio diminuisce. 
Questo sta appunto nel carattere speciale della 
tassa di ancoraggio, nel fatto che essa pnò es­ 
sere pagata· per abbonamento in qualunque 
porlo. Quindi impossibile ad ogni modo sa­ 
rebbe il destinare il provento delle tasse di an­ 
coraggio ad un determinato porto, a meno 
ehe non si volesse assegnargli più o meno di 
quello che è in corrispondenza assoluta col suo 
movimento. 
Ma del resto ammettiamo per un momento che 

fosse possibile adottare il~sistema vagheggtato 
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dall'onor. Tortarolo e vediamo quale guadagno 
per il passato vi avrebbe Calto il porto di Ge­ 
nova. 
Il senatore Tortarolo ha rilevato che dal l~G2 

al 1898 si è speso pel porto di Genova com­ 
plessivamente 87 milioni. Jo ho richiesto sta­ 
mane dati al Ministero dei lavori pubblici e 
risulta. che dal 1862 al 1002, cioè quattro anni 
più tardi del termine preso dal senatore Tor­ 
tarolo, si è speso 88,200,000 lire. Togliendo da 
questi 88 milioni i 20 milioni elargiti dal duca 
di Galliera restano 68 milioni, nei quali barino 
concorso per due decimi gli enti interessati. 
Sono quindi stati spesi dallo Stato 54 milioni. 
Ora sa il senatore Tortarolo quanto ha reso la 
tassa di ancoraggio dal 1862 al )!)02? Non ha 
reso che 53, 100,ùOO; quasi un milione di meno 
dunque di quello che lo Stato ha speso per 
il porto di Genova, senza notare che se il porto 
di Genova avesse avuto diritto al provento di 
tutte le tasse di ancoraggio non avrebbe po· 
tuto fare assegnamento sugli altri duo decimi 
di concorso degli enti interessati cioè sugli 
altri 14 milioni. Da questo si rileva non solo 
che non sarebbe stato vautaggloso per il porto 
di Genova il sistema propugnato dal sena­ 
tore Tortarolo, ma che il Governo ha speso 
per il porto di Genova, dal 1878 al 1902, ben 
più 5 l milioni senza tener conto delle spese 
ferroviarie. 

Convengo col senatore Tortarolo che, non 
ostante ciò, le condizioni del porto non sono 
tali quali le richiederebbe lo sviluppo del traf­ 
fico; ma questo dipende da un fatto del quale 
dobbiamo essere lieti: dipende dal fatto che in 
un trentennio dal 1872 al 1002, il movimento 
nel porlo di Genova è più che sestuplicato. In­ 
fatti noi troviamo che nel 1871 il movimento 
dcl porto era. di 834,000 tonnellate circa, e nel 
1902 fu di 5,300,000 tonnellate I 
È evidente che di fronte a questo sviluppo 

così colossale, le spese fatte per quanto ingenti 
si addimostrassero insufficienti, ma non si dica 
che il Governo non ha sentito quale era il suo 
dovere. 
In verità, noi in Italia siamo un po' troppo 

facili a dipingere lo Stato· come uua piovra 
che sugga continuamente alle risorse locali; noi 
in Italia siamo un poco troppo' facili a lamen­ 
tare che non si faccia niente iu casa nostra e 
a credere che all'estero si faccia tutto. Non vi 

.. 



J 
Atti Pa,,·lamentarl - 1~61 - Senato del Regn,, 

LKOISU.TU.fU. XXI - 2• SESSIONK 1902-V03 - D~CUSSIONI - TORNATA DEL 3 FEBBRAIÒ Ì903 
,; .... ' . ,. ~ . 

.. niente di più ingiusto ed inesatto. Non vi è 
uionc, io penso, che nell'ultimo quarto dcl 

· ecolo scorso abbia sopportato tanti sacrifici per 
11 suo rinnovamento economico quanto l'Italia. 
Nel abbiamo dovuto provvedere a tutto, crearci 
un esercito, una marina, un'amministrazione 
nazionale, abbiamo dovuto persino crearci una 
capitale, costruire strade, porti, ferrovie, lot­ 
tando con l'ignoranza lasciata dai Governi pas­ 
sati, con la struttura dcl .nostrc terreno cho ci 
crea un ostacolo ad ogui pie' sospinto; eppure 
so ci voltiamo indietro e consideriamo quale 
meraviglioso cammino abbiamo percorso, non 
si può certo affermare che lo Stato sia stato 
impari al còmpito suo. (Approi·aziorii). 

E come per il passato, l'ho detto e mi af­ 
fretto a dimostrarlo, lo Stato non vien meno 
con questo disegno di legge ai suoi doveri per 
l'avvenire verso il porto di Genova. · 
Il contributo annuo dello Stato è fissato in 

un minimo di un milione di lire. Qualuuquo sia 
il movimento· del porto ùi Ge~ova lo Stato non 
assegnerà al Consorzio ogni anno meno 'di un 
·milione. . · · · · 

Quando però la somma complessiva delle ton­ 
nellate imbarcate o sbarcate superi i 5 milioni, 
allora lo Stato aumenta il contributo di 10,000 

. lire per ogni 50,000 tonnellate, cioè L. 200,000 
per ogni milione ùi tonnellate in più. . · 
Si è ritenuto di dover adottare questo sistema 

di proporzionare il contributo al movimento ef­ 
fettivo dcl porto, perchè sembrava' che meglio 
potesse proporzionarsi · al bisogno del porto 
stesso. Il contributo fisso poteva essere iuade­ 
guato, talvolta troppo -atto, talvolta troppo esi­ 
guo; una percentuale sulla tassa di ancoraggio 
poteva non esser proporzionata alle esigenze 
del porto, per le ragioni che .ho già espo~te; 
si è quindi adottato questa formola del contri­ 
buto proporzionale al: movimento effettivo dcl 
porto. Ora, pure amméLtendo le prudentissime, 
eccessivamente prudenti Ie previsioni sul movi­ 
mento del porto fatte dal. seuaioreBoccardo, am­ 
mettendo cioè che. il movimento del porto non 
posu raggiungere i 7 ,000,000 di tonnellate che 
nel 10~0, e che dal Hl20 .tìno aU963 non au­ 
menti neppure di una'. tOnneµata ~non so se 
previsione più prudente si poteva faro '; noi 
abbiamo che Jo Stato nel periodo di .vita, del 
eonsoreìo gli as3egna L~ 82,300,000. · . . • · _ 
- , In baso alla legge attuale questa somma' di 
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L. 82,300,000, aumentata dei due decimi <li con­ 
corso degli enti interessati, darebbe un totale 
complessivo <li oltre L. 100,000,000. Deducen­ 
done 30,000,000 cioè L -. 500,0CO ogni anno per 
manutenzione - nonostante che sìasì speso sem­ 
pre assai meno - resterebbero per nuove opere 
L. 70,000,000. 
Come si può dire che con I' attuale ùisegno 

di legge lo Stato si sottragga ai suoi obblighi r 
Ma l'onor. 'I'ortarolo osserva: « Per il passato 
si è speso in media fra manutenzione e opere 
nuove L. 2,300,000 all'anno compresi 20,0(10,000 
<lei duca di Galliera, ben inteso, eppure non 
siamo riusciti a poter sopperire alle esigenze 
del commercio, come si potrà sopperirvi se si 
riduce la somma ancora 1 Vedremo più tardi 
che la somma non è così ridotta come egli ri~ 
tiene, ma d'altra parte non è detto che se sino 
adesso si è dovuto spendere L. 2,aoo,000. al. 
l'anno per il porto di Genova· sia assolutamente 
necessario continuare ali' infinito in tale spesa: 
Si deve tener conto che il porto di Genova 

di fronte allo esigenze moderne doveva essere 
del tutto creato e che pei lavori già eseguiti 
e per quelli che sono in corso, se pur molto 
ancora resta· a fare, non è però il caso di 
pensare ad nitre ·centinaia di milioni. Io 
penso poi, e Id dissi già uell' altro ramo del 
Parlameuto, che la soluzione dcl problema 
del porlo di Genova è in gran parte subordi­ 
nata a quella della questione ferroviaria. Quando 
per parte dello Stato si riesca a provvedere .di 
buoue linee di accesso il porto, sistemare gli 
scali lungo la linee in modo che i convogli non 
debbano arrestarsi, e fare insomma che i va­ 
goni possano rapidamente ·inoltrarsi sul porto 
di Genova e uscirne, io credo che con non 
molti altri lavori portuali, si potrà arrivare 
alla previsione fatta 'dal senatore Boccardo di 
r.ooo.ooo: di tonnellate all'anno, e che quindi 
quand'anche questo disegno· di leggo non fosse 
approvato non si potrebbe pretendere da parte 
dello Stato una spesa maggioro della somma 
ch'esso s'impegna di versare al_Cousorzio. 
·Ma basterà questa somma perchè il Consorzio 

possa funzionare, si domandava l' onor, Torta­ 
rolo 1 E qui mi premé sbarazzare subito ·il ter­ 
reno da una delle sue obbiezioni. .· ... ,. . . . 
Egli. ha detto: avete ratto 'un piano .fi~an­ 

ziario, ma questo piano .finanziario, si_, bàsa 
anche suH' art. 14 del disegno di lcgg(., e, çio_è 
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sull'esonero per lo Stato anche dagli obblighi 
assunti con le convenzioni dell'l l aprilo 18i6, 
20 agosto 1898 e rn gennaio 1901. Ma a que­ 
ste convenzioni, soggiungeva sono interessati 
altri enti, siete voi certi dcl loro consenso 1 per-: 
chè non Te lo siete prima assicuralo 1 

Questo consenso non potrà mancare, già im­ 
plicitamente è stato dato. 
L'onorevole senatore Boccardo ricordò ieri 

un deliberato dcl Consiglio provinciale di Ge­ 
nova, col quale si fanno voti per I' approva­ 
zione del disegno di legge. E non conosciamo 
tutti noi l voti analoghi che dal Municipio e 
dalla Camera di commercio sono stati emessi? 
Ilo qui telegrammi e lettere che esprimono il 
plauso della rappresentanza municipale per 
l'approvazione di questo disegno di legge av­ 
venuta da parte della Camera. 

U municipio _di Genova conosceva bene il 
testo del disegno di legge; i suoi voti signi­ 
ficano che l'accettava. 
E quale ragione potrebbe avere il municipio 

di Genova di opporsi alla sostituzione del Con­ 
sorzio negli oneri spettanti al Governo? 
Detto ciò, vediamo come potrà funzionare il 

Consorzio. . 
Alleg ato alla relazione del senatore Boccardo, 

vi è tutto un piano finanziario e da questo ri­ 
suita che il Consorzio potrà provvedere a nuovi 
lavori per 50 milioni, e che oltre di ciò gli re· 
stcrà un fondo di riserva di 4tl milioni. Piìi 
prudente non poteva essere codesto piano I In- 

. fatti è stato eccessivamente largo calcolando 
· 50 milioni per spese portuarie e 675,000 lire per 
la mnnutenzione e 250,000 lire le spese per dlri­ 
gcnz~ e amministrazione; ha tenuto presente 
la peggiore ipotesi, cioè che il Consorzio debba 
ricorrere ad una emissione di obbligaz!oni e 
non _ad un mutuo, che eviterebbe il pagamento 
della commissione; non ba voluto tener conto 
di tutto il concorso degli enti interessati. Que­ 
sto io rilevo per stabilire che più prudente il 
piano finanziario· non potrebbe essere, e ciò 
nondimeno, come ho detto, dà ben 413 milioni 
~i avanzo senza calcolare gli interessi sugli 
lt).vanzi annuali che se questi fossero calcolati 
si arriverebbe ad oltre 100 milioni disponibili 
net fondo di riserva. . . 
.. Il senatore Tortarolo dic~và: Sta bene, io non 

discuto il piano finanziario del senatore Boe­ 
cardo, ma tutto codesto piano si impernia non 
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tanto sul contributo da parte dello Stato, quanto 
sopra i 30 centesimi di tassa portuale coi quali 
si verrebbe ad aggravare ogni tonnellata di 
merce, rendendo così meno agevoli le condi­ 
zioni dcl porto di Genova. 

Anzitutto osservo che questo aumento non è 
di 30 centesimi, ma di soli 25, perchè 5 cen­ 
tesimi gravano già sopra ogni tonnellata in forza 
della tassa supplementare esistente. L'aumento 
quindi non sarebbe che di 25 centesimi. Veda 
poi l'onor. Tortarolo che se il Consorzio vo­ 
lesse rinunziare al suo fondo di riserva, a quei 
46 milioni, la sopratassa potrebbe essere ri­ 
dotta a 19 centesimi per tonnellata, e se poi 
si realizzassero quelle altre economie a cui ho 
accennato, la tassa potrebbe scendere a 15 cen­ 
tesimi. Ora si può dire che si peggiorano le 
condizioni del commercio aumentando di soli 
10 centesimi (perchè 5 ripeto sono già fissati), 
la tassa per ogni tonnellata di merce 1 Basta 
fare il confronto coi porti esteri. 
Nella relazione ministeriale presentata alla· 

Camera già è stato fatto il confronte delle tasse 
che gravano la merce nei partì di Anversa o 
Marsiglia, confronto rilevato dalla relazione dcl 
senatore Gadda. 
Da questo confronto risulta che a Marsiglia 

le merci sono gravate di 76 centesimi più che · 
a Genova e ad Anversa di 08 centesimi. L'c­ 
norevole Tortarolo ha ricordato un esempio ac­ 
ccnnato dall'onorevole Fasce; ma è un esempio 
che riguarda un piroscafo isolato, o bisogne­ 
rebbe vedere se le operazioni fatte a Marsiglia 
furono non analoghe ma identiche a quelle fatte 
a Genova, e sopra tutto bisognerebbe sapere se 
quel piroscafo era abbonato o no. 
Il fatto si è che il confronto fatto dal sena­ 

tore Gadda nè alla Camera nè qui fu meno­ 
mamento contradetto. _ 
Ma quel confronto, si potrà dire, fu fatto 

quando la tassa di ancoraggio non era stata 
portato da una lira a una e quaranta centesimi. 
Giova ricordare però che l'aumento di quaranta 
centesimi per tonnellata fu fatto per istituire i 
premi d!.'lla marina mercantile, e quindi se da 
una parte si gravava la mano dall'altra si ve­ 
niva in aiuto dcl commercio e della marina 
mercantile • 

'Ma poi, è da osservarsi, che l'aumento non 
è effettivamente di 40 centesimi, perchè, se è 
vero che per le navi provculentì dall'estero la 

- . ----- .... - -·. -· --- --·-· -----~-~------ 
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tassa d'ancoraggio è stata elevata da una lira 
ad ima lira e quaranta, è altresì vero 'che la 
tassa di abbonamento non è stata più commi- 

. surata su 4, ma so 3 approdi ali' anno; che 
per gli approdi dall'interno la tassa di abbo­ 
namento da 2 lire fu portata a 1.50, che altra 
riduzione è stata fatta per i velieri. Dippiù, 
bisogna tener conto che di giorno in giorno il 
rapporto fra la capacità di stazza e la capacità 
reale della uave va sempre aumentando, tanto 
che oggi si può dire che un piroscafo di grano 
che abbia la capacità di 100 porta 150, e uno 
di carbone che abbia la capacità di 100 porta 
per 200. Ora tutto questo viene a stabilire che 
l'aumento di 40 centesimi è più apparente che 
altro, e se si pensa alla diminuzione che porta 
l' abbonamento, io credo di esagerare grande­ 
mente calcolando che questo aumento di 40 cen­ 
teaimi in effetto alasi risoluto in un aumento di 
20 centesimi per tonnellata. Veda l'onorevole 
'I'crtnrolo che anche con questo aumento o con 
gli altri :30 che verrebbero per la tassa por­ 
tuale calcolata nel piano flaanziarìo dcl sena· 
tore Iloccardo, di fronte a Marsiglia e di fronte 
ad Anversa, Genova si trova sempre iu van­ 
taccio. Arrgiungasi che insensibile s:irà la nuova 

O!> O 

tassa portuale, quand'anche dovesse essere di 
30 centesimi, poichè so per essa il Consorzio si 
porrà meglio in grado di far si che i pìroscarì 
possano rapidamente e direttamente scaricare 
nei vagoni, allora spariranno quello elio si chia­ 
mano false spese; verrà a cessare la spesa di 
noleggio per lo chiatte che è stata calcolata 
in media di 50 centesimi pel carbone, di 80 
pel grano e di 1.7:> per le merci varie. Quindi 
non aumento di spese ma invece forte <limi· 
nuziono no verrà dall'attuazione di questo di· 
segno ùi leg-ge. · 

La vitalità del Consorzio non può essere 
messa in dubbio, e, per dubitaruo, l'onorevole 
Tortarolo ha dovuto ricorrere ad un' ipotesi 
dcl tutto Inverosslmilu : all'ipotesi, cioè, che il 
movimento del porto ùi Genova, invece di con­ 
tinuare nel suo movimeuto ascendente, retro­ 
ceda, attribuendone la causa alla nuova tassa 
portuale. _ 
Ora io mi domando: roll proprio, si può pen­ 

sare che quei 30 ceutesimi per tonnellata di 
tassa portuale, che potrauuo essere ridotti anche 
alla metà, possano dctermluare un tale fatto 1 
Evideutemente, no. Io non vedo che una pos- 

sibilità: I' ntilizzazione delle nostre forze Idrau­ 
liche, i progressi dello· scienze in ordino al­ 
l'illuminazione e ai mezzi di trasporto l' au- . ' mentata nostra produzione agricola, potranno 
forse diminuire l'importazione ·del carbono e 
l'importazione dei grani. Ma sarebbe da salu­ 
tare davvero con gioia codesto avvenimento 
d . ' e 11 porto di Genova, creda onor. 'I'ortarolo, 
non ne verrebbe a soffrire. Perchè questo vor­ 
rebbe dire che il nostro sviluppo economico 
sarebbe tale e tanto, che il movimento dcl 
porto di Genova sia nell'importazione e so­ 
prattutto nell'esportazione, verrebbe ad essere 
compensato largamente della diminuita quan­ 
tità di carbone e di grano in arrivo. 
Ma.quand'anche vi fosse una effettiva dimi­ 

nuzione nel movimento del porto, o convenisse 
di diminuire o togliere la tassa. portuale, gli 
impegni assunti dal Consorzio sarebbero sod­ 
_disfatti egnalmeute. 

La diminuzione o la soppressione della tassa 
portuale non potrebbero avvenire che col con­ 
senso del Governo e questo lo consentirebbe 
quando· ciò fosse necessario; ma il Governo 
garantisca lo operazioni finanziarie del Consor­ 
zio, quindi so il Cousorzio non avesse f!ÌÙ i 
mezzi, per far fronte ai suoi impegul, al Governo 
spetterebbe integrarne lo risorse. 
Ma perchè indugiarci a discutere di queste 

ipotesi! Davvero solo affacciarlo parmi non pru­ 
denza eccessiva ma pessimismo ingiustlflcabile. 
Discuterle parmi quasi dubitare del nostro 

avvenire; e per quanto meravigliosi siano i pro· 
gressi da noi fatti in questi ultimi tempi, noi 
siamo appena all'alba dcl nostro rinascimento 
industriale e commercialo. Non ancora il pro­ 
gresso manifestatosi in alcune regioni si è ir­ 
radiato dove minore era la preparazione, e meno 
favorevoli le condizioni di luogo; non ancora 
sono stato sfruttate lo risorse che il clima for­ 
tunato, la fertilità del suolo, l'ingegno, dicia­ 
molo pure, dolio nostre popolazloni, le acque 
abbondanti che scendono ancora infecondo di 
forza dalle nostro montagne, assicurano all'Italia 
la linea ascendentale del ·nostro "progresao 
economico non è ancora giunta al vertice mae­ 
simo, e, come per il passato cosi per I' avve­ 
nire, parallela a q nella linea ascendentale -è la 
linea ascendentale del movimento del porto di 
Genova, l'indice primissimo della nost•:a ''lta 
economica. 

30 ·: .. ··~· 
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Guardiamo dunque .con ·sicur~zza al porto di Per la s~conda lini-~, caideggiata dal 
1Muni· 

Genova; là in quel meraviglioso emporio di cipio di Genovaçabblaino ricevuto due progetti, 
traffici, attraverso il rumore grandioso e indi- l'uno presentato dall'ingegnere Sertorio, l'altro 
stinto delle opere incessanti, delle manovre dalla Società Mediterranea; secondo il progetto 
delle navi, dalla moltitudine immensa fcbbril- della Mediterranea la nuova linea avrebbe la 

. I 

mente intenta al lavoro par quasi si levi un lunghezza di chilometri 58 e la spesa prevista 
inno virile alla rinnovantesi forza economica per la esecuzione sarebbe di 10:) milioni, ossia 
dcli' Italia. Non manchi in noi , onorevole Tor- due milioni circa a chilometro. 
tarolo, la f~ùo nei destini. della Patria. ( Vfris·· La terza linea Genova-Piacenza è stata viva­ 
slme e gcne1·ali app?·ovazioni; molti senatori si mente patrocinata da enti e Comitati locali e 
recano a con:;ratulai·si con l'oratore). per essa è stato presentato un progetto, pari- 

PRESDE?;TE. Ha facoltà di parlare l'onor. Nic- mente della Società Mediterranea. Questa linea 
colini sottosegretario di Stato per i lavori pub-' sarebbe luug-:i 128 chilometri e la spesa di co­ 
blici.' struzione ammonterebbe alla cospicua somma 

NICCOLI:i1,· sottoseçretarto di Stato per i lavori di 2t5 milioni, cioè, di due milioni a chilo· 
pubbllci. Io credo che gli onorevoli senatori metro corno la precedente. 
dovrauno essere riconoscenti prima di tutto al· Noto che le previsioni di spesa sono molto 
l'illustro relatore e quindi al mio egregio col- approssimative, poichè queste perizie sono fatte 
lega del tesoro i quali hanno facilitato H mio. sopra progetti dì larga massima, e non su 
compito, rendendomi così possibile d' intratte- quelli di dettaglio, slcchè è da dubitare che le 
nere solo brevemente il Senato. ' - previsioni siano del tutto esatte ed è invece 
Il senatore Boccardo, nel suo magistrale. di· lecito presumere che la spesadiverrebba mag­ 

scorso di ieri, ed il mio egregio collega del giore quando si· eseguissero gli studi pei pro­ 
tesoro oggi hanno mietuto completameute il getti di dettaglio o di esecuzione. 
campo che poteva essermi riservalo per rispon- Quantunque le difficoltà di indole finanziaria 
ùere alle. critiche svolte nel suo discorso dì siano gravi assai, e non minori siano quelle di 
ieri dal senatore Tortarolo. Ma, siccome il· se· indole tecnica, non per questo il Governo si 
natore Boccardo e il senatore Colombo aolle- disinteressa dal cercare di risolvere l'impor­ 
varouo la. questione ferroviaria, che è intima- tanto problema, e infatti io sono lieto di potere 
mente connessa con lo sviluppo del porto di annunziare· ai senatori Colombo e Boceardo, 
Genova, credo mio debito dì cortesia rispon- che è ìutendimento del ministro dei lavori pub· 
dere a quello domande che essi mi rivolsero blici di nominare al più presto nna Commls­ 
no!l' intendimento di conoscere, quali siano al sione composta di persone competenti, la quale 
riguardo lo intenzioni del Governo. avrà il mandato di studiare quale sia il nuovo 

lo posso "assicurare gli onorevoli senatorl valico appenninico da preferirsi. Aggiungo anzi 
che il Governo si interessa vivamente alla que- che 'questa Commissione sarebbe già stata no­ 
stione dcl miglloramento delle linee ferroviario minata, 66 Ù- ministro uon fosse da qualche 
di accesso . al porlo di Genova·_e però si pro· tempo indisposto. . . . 
pone di studiare con la maggiore cura anche Secondo gl' intendimenti del ministro, questo 

- l'importante problema dcl nuovo valico appen- Commissione dovrà poi mettersi in rapporto 
ninico. Gli onorevoli senatori sanno, che già con la rappresentanza del Consorzio per la ge- 
60110 stati fatti studi al riguardo e sono stati slione del porto di Genova e prendere in esame 
pure presentati al regio Ispettorato generale le proposte che dalla medesima le saranno · 
delle strade ferrate i progetti per tre nuove eventualmente fatte circa il nuovo valico ap- 
l.nee, cioè, per la Genova-Dorgotaro, per la penninico. · 
linea Genova-Gavi-Xcvi e per la Genova-Pia~ Credo opportuno far -r:ilevare al Senato cl1e, 
cenza. , . in attesa della soluzione di tale problema, da 
La prima dello dette linee fu studiata dal· parte. del Governo si sono attuati tutti i mezzi 

J' ingegnera Navone, ma la spesa di costruzione per diàiiiluire i gravi inconvenienti che si >e­ 
prevista fa riconosciuta eccessiva in relazione ritlcano nel 1iorto di Genova per lo s~arico eJ 
ali' Jtilità che e3sa avrebbe potuto arrecare. inoltro delle merci sbarcate. ' 
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Mi basti accennare ai lavori di costruzione 
della galleria del Campasse e. dcl parco di Ri­ 
varolo, a quelli dell'attivazione dcl blocco nella 
galleria di Ronco, opportunamente ricordati 
anche dall'onorevole Colombo nella tornata di 
sabato. . 

Con la galleria del Campasse e col parco di 
Rivarolo (lavori, che mi auguro saranno presto 
compiuti), il movimento giornaliero dei carri 
nel porto di Genova potrà elevarsi da 1200 a 
1500 carri. Con l'attivazione dcl blocco nella 
galleria di Ronco crescerà tale potenzialità e, 
quando divenisse necessario, potremmo specia­ 
lizzare tale galleria pel solo servizio merci, 
mettendo così lo linee di accesso al porto in 
grado di provvedere ad un movimento di 
2052 a 2100 carri al giorno, ossia ~i potrà ac­ 
crescere di quasi un terzo l'attualo potenzialità 
dcl movimento dci carri dal porlo di Genova. 
Debbo qui aggiungere che un certo aiuto lo 

avremo anche dalla utilizzazione pel servlzio 
di transito dell'attuale linea di Genova-Asti e 
dell'altra sussidiaria da Alessandria ad Ovada, 
ove questa venga concessa e sollecitamente 
eseguita. 
Insomma, tutti i mezzi, cho sarà possibile 

attuare per tentare di accrescere la potenzia· 
lità delle linee di accesso al porto di Genova, 
non saranno lasciati intentati da parte dcl Go­ 
verno. 

E poichè è indispensabile provvedere anche 
al miglioramento degli impianti in diverso sta· 
zioni, il cui movimeuto è connesso a quello 
del porto di Genova, e specialmente al miglio­ 
ramento della stazione di Milano; anche a que­ 
sti lavori converrà provvedere, se vorremo evi­ 
tare gl' inconvenienti che ora si verificano colà 
e se vorremo assicurare il normale inoltro dci 
carri per le varie direzioni e la sollecita resti­ 
tuzione di quelli scarichi. 
Io debbo a tale riguardo ricordare che il mini­ 

stro dei lavori pubblici è tanto compreso della 
necessità di. riparare . agi' inconvcnìenti che si 
verificano alla stazione di Milano, che; allor­ 
quando egli, or non è molto, si recò, colà volle 
che si affrettassero gli studi già da· tempo in 
corso per migliorare le condizioni della stazione. 
Ed a tale proposito sento il dovere di tributare 
uua parola di elogio all',illustre senatore Rossi, 
il quale in brevisslmo tempo ha. recentemente 
trasmesso in proposito una elaborata e lucida 
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relazione al l\!inistéro dci lavori pubblici, la 
quale è ora' oggetto di studio da parte dci no­ 
stri funzionnri, allo scopo di vedere quali prov-. 
vedimenti sia il caso di adottare. 
Esaminata brevemente la questione ferro­ 

viaria, dovrei ora rispondere ad alcuni degli 
appunti fatti ieri al disegno di legge in discus­ 
sione dall'onorevole Tortarolo, ma sono stato 
in ciò prevenuto dal mio collega del tesoro; 
mi limiterò quindi a brevi dichiarazioni. In· 
nauzi tutto mi preme rettificare l'errore in cnì 
I'onorevole Tortnrolo incorse, allorquando ieri 
accennò alla spesa sinora sostenuta dallo Stato 
per il porto di Genova.· L'onorevole Tortarolo, 
dopo aver affermato che Ia spesa totale erogata 
.dal 1862 al 1807-03 era stata di L. 87,747,250, 
si doman:lava: quando si sono "spesi oltre 
2,400,000 all'anno fluo ad oggi, cosa dovremo 
spendere in avvenire per i lavori che s' im­ 
pongono e che sono di grande importanza 1 
Ora mi permetta l'onoravole Tortarolo di far- · 

gli rilevare, che la spesa complessiva è stata 
effettivamente di L. 82,071,000, e non quella 
'accennata, perchè la somma indicata dall'ono­ 
revole ·senatore Tortarolo per spese ordinarie 
in L. 17,035,000 si riferisce ai pagamenti fatti 
dallo Stato pel servizio dci porti dell' intera 
P1'0vincia di Genova e comprendo quindi anche 
le spese· fatte per gli approdi di Savona, Santa 
Margherita Ligure, Portofino, Capraia, Vado, 
Calllnara e Spezia. 
Pel porto di Genova la spesa ordinaria ascesa 

soltanto a L. 12,743,000, ossia a circa 5,200,000 
lire meno di quella indicata dall'on. Tortarolo, 
sicchè per tale minore 'spesa· che deve ripar­ 
tirsi per trentasei anni e mezzo, cioè· dal 18!32 
al 30 giugno 1898, il fabbisogno annuo pei la­ 
vori ordinari si deve ritenere di L. 2,273,200 
all'anno, ossia di oltre L. l 00,000 iuferiore a 

. quella accennata dall'onor. Tortarolo .. : 
Era un piccolo errore che io ho creduto di 

dover rettificare. 
Risponderò brevemente a qualcuna delle altre 

obbiezioni dell'onor. Tortarolo, . essendo stata 
la maggior parte di esse già combattute 'dal 
mio collega dol tesoro. 
Circa la questione delle tasse d'ancor.'fggio 

devo far rilevare che esse non costituiséono un 
aggravio speciale per le merci che approdano 
al porlo di Genova, in quanto che, 'In seguito a 
provvedimento generale, esse furono portate da 
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una lira ad una lira e quaranta. E poichè a 
Genova la tassa d'aucoragglo e di L. 1.45, lo 
agg-ravio speciale è di cent, 5 a tonnellata. Del 
resto il carico per ogni tonnellata di merce si 
riduco in fatto ad una somma minore di quella 
accennata, sia perchè la quantità della merce 
che una nave trasporta è in realtà sempre su· 
periore al suo tonnellaggio di stazza, sia per· 
chè cogli abbonamenti si viene a stabilire in 
fatti> una notevole· riduzione della tariffa. 

Le tasse d'ancoraggio hanno · presso di noi 
carattere d' imposizione generale come ogni altro 
tributo, e però non è ammcssibile l'opinione 
dell'onorevole Tortarolo che i proventi delle 
tasse d'ancoraggio nel porto di Genova siano 
destinati esclusivamente per l'esecuzione di 
nuovi lavori in quel porto. 

Le oscure previsioni fatte poi dall'on. Torta­ 
rolo circa lo conseguenze dannose, che derive· 
ranno dall'applicazione delle tasse speciali, non 
'mi sembrano attendibili, perchè tali tasse, ap­ 
plicate gradualmente, non supereranno, anche 
nella misura massima, la tenue media di cent. 30 
per tonnellata di merce. 

Ora fu già dimostrato da molti, che il porto 
di Genova è tuttora il più economico dei porti 
esteri che possono eventualmente essere suoi 
rivali e che non può temere la concorrenza di 
qualcuno dci porti nazionali. E quando con la 
applicazione dci provvedimenti' ora proposti, si 
potranno sistemare i servizi dcl porto di Ge­ 
nova in modo defìnìtivo, verranno assicurati al 
commercio tali e tanti benefici che, sottraen­ 
dolo alla necessità di quelle false spese ora 
gravanti lo merci, esso giungerà ad avere, an­ 
zichè un aggravio, una diminuzione di carichi. 

Chiudo queste mie brevi parole con l'augurio 
che il porto di Genova possa in breve giun­ 
gere a quell'altezza che merita, poichè il porto 
di Genova è grandissima parte dell' economia 
e della ricchezza nazionale. ( Approi:az~oni). 

BOCC!R.DO, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BOCC!RDO, relatore. L'Ufilcio 'centrale ha rice­ 

vuto dalla nostra Presidenza comunicazione di 
tre atti, che giudico necessario sottoporre alla 
conoscenza del Senato. · · 
Il primo di questi è una petizione che il Sin­ 

daco della città di Savona, a nome di quel Mu· 
nicipio, ha presentato prima all'altro ramo del 
Parlamento ed ora al Senato, facendo istanza 

che venga discusso e un disegno di legge per 
l'autonomia del porto di Genova e che si estenda 
l'autonomia anche al porto di Savona>. 

L'Ufficio centrale, esaminato questo docu­ 
mento, ha ritenuto che in una dello disposi­ 
zioni dcl progetto di legge si apra facile l'adito 
alla soddisfazione dcl legittimo desiderio del 
comune e della città di Savoua; poiché, quando 
questa illustro città marittima dimostrerà al 
Governo di essere nelle condizioni dalla legge 
prevedute per potere aspirare alla costituzione 
di un regime autonomo, di un consorzio ammi­ 
nistratore, la legge accordi al potere esecutivo 
il modo di venire all'attuazione di questo desi­ 
derio. 

Altro documento pervenuto all'Ufflcio centrale 
è uu telegramma da Milano firmato dal signor 
Torrani del seguente tenore: 

e Imminenza discussione avanti Senato per 
autonomia porto di Genova, associazione Gra­ 
naria riunita assemblea straordinaria unanimità 
riafl'erma. voti già espressi memoriale 25 giu­ 
guo 1902 accettato propugnato associazione 
Lombardia, Piemonte, Camera di Commercio 
Milano, Torino, Bergamo, Lodi, Cagliari, unione 
Camere Commercio Roma e fa voti perchè Alto 
Consesso modifichi legge iucludeudo Comitato 
eaecutivo Consorzio i due delegati dello Ca­ 
mere di commercio di Milano e di Torino». 
Esaminando questa domanda, l'l:fficio cen­ 

trale unanime propone la sua reiezione; perchè 
pensa che sarebbe sommamente pericoloso per 
appagare il desiderio di questi corpi di aumen­ 
tare cioè il numero dei rappresentanti dcl Co­ 
mitato esecutivo, per questa ragione sola di ri­ 
mandare, chi sa di quanto tempo, l'approva­ 
zione della legge. · 

· È una delle riforme che potrà molto agevol­ 
mente farsi 'applìcaudo l'adagio che abbiamo 
sentito oggi esprimere che, per cammìn si 
acconciano some più ditllcili di queste. 
Finalmente, ripeto al Senato, l'annunzio sià 

ieri da me dato, che la provincia di Genova, 
con atto suo speciale ha fatto calda, viva istnnza 
perché il Senato, nel più breve tempo pos .. ibile, 
approvi quale sta, il progetto che trovasi di- 
nanzi a lui: · 
Ilo esaurito anche sotto questo rapporto il 

mio còmpito, 
COLOJIBO. Domando la parola. 
PRESIDE?iTE. Ila facoltà di parlare • 

. . 
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COLOMBO. Mentre ringrazio l'onorevole sotto­ 
segretario di Stato pei lavori pubblici delle cor­ 
tesi dichiarazioni fatte a nome del Governo, 
delle quali non posso non essere soddisfatto, mi 
permetto soltanto una piccola rettificazione alla 
enumerazione che egli ha fatto dei progetti 
per il valico degli Appennini. 
Egli ha parlato di un progetto, che sarebbe 

anche caldeggiato dal Municipio di Genova per 
Voltaggio-Gavi. Ora i progetti studiati per pas­ 
sare l'Appennino in vicinanza degli attuali va­ 
lichi dcl Giovi sono due, molto diversi l' uno 
dall'altro. L'uno è il progetto studiato dalla 
Società Mediterranea, del quale ha parlato l'ono­ 
revole Sotto-segretario di Stato pei lavori pub­ 
blici, che salendo da Genova per Isoverde con 
andamento molto tortuoso, si eleverebbe a 313 
metri sul livello del mare, per traversare la 
montagna sotto il passo della Bocchetta e per 
Voltaggio e Gavi arrivare a Novi. 
L'altro progetto invece (ed è quello ·che fu 

proposto e fu fatto studiare dal comune di Ge­ 
nova) sarebbe costituito da una linea diretta 
che da Genova metterebbe a Tortona senza 
toccare Kovi e passerebbe la montagna sboc 
cando nella valle della Scrivia a Rigoroso, 
col punto culminante all'altezza di soli 230 metri. 
Ilo voluto dire queste poche parole solo per­ 

chè non si ritenesse che non ci fosse che il solo 
progetto della Bocchetta, mentre esiste un altro 
progetto per una linea direttissima Genova­ 
Tortona, che il 'comune di Genova ha fatto 
studiare, e dcl quale so che raccomanda calda· 
mente la adozione. 
·PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo . di par­ 

lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

CAPO I. 
Costltu;,Ì~ne del Con'sorzio. 

Art. 1. 
È costituito un Consorzio obbligatorio, avente 

mandato di provvedere,· con gli speciali fondi 
attribuitigli, ali' esecuzione delle opere, alla 
gestione ed al coordinamento dei servizi nel 
porto di Genova. 
·Il Consorzio ha la durata di 60 anni e prov- 

Tede direttamente: . 
1 • All'amministrazione dei fondi e dei pro· 

venti assegnatigli ; 

I 

I 
I r 
f 

I 34 

20 AW esecuzione delle opere portuali ordi­ 
narie e straordinarie, nonchè . alla manuten­ 
zione ordinaria e straordinaria ed alla ripara­ 
zione delle opere stesse e di quelle già esistenti 
nel porto di Genova; 

3° Alle spese por impianti ferroviari di 
qualunque • genere sulle calate, e per lo linee 
di accesso destinate al servizio del porto; 

4° Ai servizi marittimi portuali contem­ 
plati nella parte prima, titolo terzo del Codice 
per la marina mercantile, salve le eccezioni 
risultanti dall' ultimo comma del presente ar­ 
ticolo; 

&" A promuovere, nelle forme legali e con 
tutti i mezzi che potranno rientrare nella sua 
competenza, il coordinaraento ed il migliora- . 
mento degli altri servizi svolgentisi nel porto, 
nonchè a regolare e disciplinare in simile ma. 
niera ogni genere di prestazione dell' opera 
personale fatta dagli individui addetti ai lavori 
cd ai servizi dcl porto ; 

6° Alle spese di qualunque natura neces­ 
saria per il disimpegno della attribuzioni sopra 
indicate. 
È per altro escluso dalla competenza dcl 

Consorzio tutto quanto concerne le opere, la 
servitù ed i servizi militari di terra e di mare, 
il servizio di pilotaggio, la polizia giudiziaria 
e la giurisdizione penale marittima dcl porto 
la pubblica sir.urezza, la sanità pubblica e I~ 
dogana. 
(Approvato). · 

Art. 2. 
Il Consorzio è costituito: 
dallo Stato; 
dalle Provincie e dai Comuni determinati 

nei successivi .articolì 3 e 12; . 
dalla Camera di commercio ed arti di Ge­ 

nova; 
dall'ente dirigente il servizio ferroviario 

nel porto di Genova. 
(Approvato). 

Art. 3. 

I Consorslati sono rappresentati: 
1° Lo Stato: 

Da cinque mèmbri a scelta; e cìcè : 
dal Presidente dcl Consorslo, nominato con 

decreto Reale su proposta dcl ministro dei la- 
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da un ingegnere scelto dal Consiglio comu­ 
nale 'di Genova, nel collegio degli ingegneri 
ed architetti di Genova o nel collegio degli in- Il ministro dei lavori pubblici designa, con 
gegnerì navali e meccanici d'Italia. · · I proprio decreto, quale fra. i membri dell'assem- 

da un consigliere comunale, eletto dal Con- bica consortile dovrà, nei 'casi di impedimento 
siglio comunale per ciascuno dei comuni che del presidente, sostituirsi al medesimo, ed as­ 
concorrono nelle spese del porto di Genova, sumerne, come vicepresidente, tutte le funzioni. 
per una quota non inferiore a 30 millesimi del (Approvato). 
contributo annuo complessivo imposto ai comuni 
dalla predetta Iegge. · · ' · 

vori pubblici, di concerto con quello della ma· 
rina, e scelto fuori dei membri del Consorzio; 

da un Consigliera di prefettura designato 
dal. Ministero delt' interno; 

da un Ispettore del Genio civile, da un 
Ispettore superiore tecnico del Regio Ispetto­ 
rato generale delle strade ferrate e da un fun­ 
zionario tecnico dell'ufficio del Regio · Ispetto­ 
rato generale delle strade ferrate del Circolo 
di Genova, nominati dal ministro dei lavori 
pubblici. 

Da cinque membri di diritto, e cioè: 
dall'Intendente di finanza di Genova; 
dall'Ingegnere capo dell'ufficio del Genio 

civile di Genova; 
dal Direttore dell'ufficio idrografico della 

Regia marina in Genova; 
dal Capitano di porto di Genova; 
dal Direttore della dogana di Genova; 

2° Le Provincie: 
Da membri elettivi, e cioè: 
da un Consigliere provinciale, ele.to dal 

Consiglio provinciale, per la provincia di Ge­ 
nova; 

· · da un rappresentante eletto dal Consiglio 
provinciale, per ciascuna delle altre provincie 
che concorrono nelle spose del porto di Ge­ 
nova per una quota non inferiore agli 80 mil­ 
lesimi del contributo annuo complessivo im­ 
posto alle provincie dalla leggG 2 aprile 1885, 
n. 3005. · 

3" I Comuni: 
Da un membro di diritto e cioè: 
-dal slndaco di Genova ; 
da membri elettivi e cioè:· 

4° La Camera di comm1wcio ed arti di 
Genoi·~: 
Da un membro di diritto e cioè: 

dal presidente della Camera di commercio 
ed arti di Genova; · 

da membri elettivi e cioè: 
da un capitano marittimo e da un arma­ 

tore, nominati in assemblea di elettori com­ 
merciali della categoria dei capitani marittimi 
ed armatori, COUl'OCata dalla Camera di com­ 
mercio. ed arti di Genova ai termini dell'art. 2, 
lettera m; e coi modi del capo terzo della legge 
luglio 1862, n. 680. 

u0 L'ente dirigente il sen•i.;io ferrovia­ 
rio dcl porto di Genova : 

da due funzionari superiori, designati dal- 
1' ente stesso. 
(Approvato). 

Art .: 4. 

A far parte dell'assemblea consortile sono 
inoltre ammessi : . 

a) un delegato della Camera d\ commercio 
di Milano; · · ·· 

b) un delegato della Camera di commercio 
di Torino; · 

e) due delegati degli operai addetti ai la­ 
vori od ai servizi del porto, e cioè: · · 

un operaio scelto fra i caravana dcl Porto 
Franco, e nominato dall'assemblea di questa 
corporazione; 

nn operaio scelto fra quelli addetti ai la· 
vori cd ai servizi del porto di Genova, mediante 
elezione fatta nel loro seno giusta le norme 
della legge 15 giugno 1893, n. 205, sui probi­ 
t•iri ed alle altre condizioni tassativamente in­ 
dicate nel regolamento di cui al successivo ar- 
ticolo 33. · 
(Approvato). 

Art. 5. 

Art. 6. 
' Il mandato dcl presidente e di tutti i mem- 

bri a scelta ed elettivi dura tre· anni, e può 
essere riconfermato. ·· · · · · · 
Il presidente deve risiedere in Genova e non 
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"''IÒ esercitare altri uffici. ·Egli è il capo dei 
; ervizì, dei funzionari e del personale del porto. 
Al presidente è assegnata un'indennità an­ 

nuale il cui ammontare è fissato ·dal 'regola­ 
mento. 
I rappresentanti dell'ente dirigente il servi­ 

zio ferroviario dispongono complessìvatnente di 
un solo voto. 
Il sindaco di Genova ed il presidente della 

Camera di commercio di Genova hanno la fa. 
coltà di delegare rispettivamente, in loro sosti­ 
tuzione, un consigliere comunale ed uno dei 
membri componenti la Camera predetta. 
È data facoltà al Governo su proposta del 

Consorzio di nominare con decreto Reale, udito 
il Consiglio dei ministri, un direttore generale, 

. a eapo dei servizi esecutivi dcl portodi Genova, 
sempre quando il Governo lo riconosca ueces­ 
sario per l'andamento dei servizi stessi. 
{Approvato). 

Art. 7. 

- Per l'ordinario disbrigo degli affarl, e pel di­ 
simpegno delle altre funeioui, che saranno sta­ 
bilite dal regolamento, è costituito in seno al 
Consorzio un Comitato esecutivo composto doi 
seguenti membri: 

il presidente del Consorzio ; 
il consigliere di Prefettura; 
lingegnere capo del Genio civile; 
il capitano di porto ; .. 
il funzionario tecnico dell'ufficio del Regio 

Ispettorato generale ·delle strade ferrate del 
~ Circolo di Genova 

il direttore della dogana] 
il consigliere comunale di Genova; 
il presidente· della Camera' di commercio 

' di Genova, o il suo delegato ; _ 
il capitano marlttimo ; 
l'operaio eletto dalla maggioranza dei Ia­ 

voratori del porto con le norme saucite all'ar­ 
ticolo 4; 

. un membro scelto dall'assemblea generale 
·del Consorzio, mediante elezione, fra i rappre­ 
sentanti degli enti e classi· cui non è tassati· 
vamente assegnata una rappresentanza nel Co~ 
mitato esecutivo. ' 

(Approvato). 
I 
{ 
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·Art 8. 
/ 

I componenti dcl Comitato esecutivo i quali 
non avessero altro stipendio, avranno una me­ 
daglia di presenza da determinarsi dal rego­ 
lamento. 
Tanto I' assemblea generale del Consorzio, 

quanto il Comitato esecutivo non possono de­ 
liberare se non interviene la metà del numero ' . dci membri che rispettivamente lì compongono. 
In seconda convocazione, che avrà luogo in 

altro giorno, le deliberazioni sono valide qua­ 
lunque sia il numero degli intervenuti. 
Nel caso di parità di voti avrà prevalenza 

quello del presidente. 
Le deliberazioni non possono riferirsi che alle 

materie preventivamente· indicate nell'ordine 
del giorno. 
{Approvato). 

CAPO II. 
Patrimonio del Consorzio. 

Art. 9. 
Il Consorzio, per disimpegnare lo attribuzion 

e per sostenere gli oneri deferitlgli, ha a sua 
disposizione eJ amministra i seguenti proventi: 

a) Per surrogazioni stabilite od autorizzate 
dalla presente legge: 

1 • Residuo dei fondi stanzia ti con la 
legge del 2 agosto 1807, n. 3-19; 

2° Contributi imposti allo Provincie ed 
ai Comuni; 

3° Contributo annuale dato dallo Stato 
in correlazione con la quantità di merci im­ 
barcate e sbarcato nel porto di Genova, nella 
"misura e nei modi indicati nel successivo ar­ 
ticolo 13 ; 

4° Frutti dell'uso, della concessione e 
dell'affitto di aree, fabbricati, locali, impianti 
e meccanismi del porlo di Genova; 

r,• Sommo versato da privati come rim­ 
borso delle spese occorse per risarcimento di 
danni arrecati alle opere, impianti ecc. in con­ 
travvenzione alla polizia tecnica' dei porti; 

li) Per contribuzioni imponibili: 
6° Prodotto' della imposizione di speciali 

tasse portuali ; 
e) Pcl credito : 

i" Fondi ricavaìl 'mediante i prestiti e 
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·lo altre operazioni finanziarie consentiti dalla 
presente legge; 

d) Per liberalità: 
8° Beni e somme provenienti da succes­ 

sioni testamentarie, da donazioni, da oblazioni 
volontarie; 

e) Per altri titoli: 
9° Somme di qualsivoglia provenienza 

messe a disposizione del Consorzio. 
(A pprovato ). 

Art. 10. 

Per gli oneri di esecuzione delle opero con· 
.tempiale dalla legge 2 agosto 1807, lo Stato 
corrispondo annualmente al Consorzio i fondi 
correlativamente atanziati. 
Oltre ai fondi stanziati annualmente in bi­ 

lancio, per effetto della legge predetta, lo Stato 
cede al Consorzio ogni suo diritto per la rì­ 
scossione delle quote di contributo dovute dalle 
Provincie e dai Comuni ai termini dell'art. 4 
della legge citata. 
Il Consorzia provvede a sua volta per rim­ 

borsare all'ente dirigente il servizio ferroviario 
del porto di Genova le sommo al medesimo do· 
vute per le opere ferroviarie delle stazioni, da 
questo eseguite ai termini della legge predetta. 

(Approvato). 

Art. 11. 
Per l'acceleramento dei lavori dipendenti 

dalla cìtata.Iegge 2 agosto 1897, il Consorzio 
è autorizzato a stipulare· un atto speciale per 
surrogarsi al Municipio di Genova nella anti­ 
cipazione delle somme occorrenti, ed a novare lo 

. obbligazioni per tale titolo contratte dal Muui­ 
cipio stesso mediante le due convenzioni rispet- 

. tivamente stipulate con il Regio Governo, la 
Cassa di risparmio di Genova e quella delle 
Provincie lombarde il 20 agosto 1898 ed il 
19 gennaio 1001, approvate, la prima con Regio 
decreto 14 settembre 1898 e la seconda con 
Regio decreto 3 febbraio 1901. 

(Approvato), 

. Art. 12. 
L'elenco delle Provincie e dci Comuni chia~ 

mali a concorrere nelle spese ·sostenute dal 
Consorzio per opere portuali, in eccedenza del 

.J 

predetto fondo· dipendente dalla legge 2 ago· 
sto 1897, e la determinazione delle rispettive 
quote di contributo, sono fatti con le norme e 
con i criteri segnati in proposito dalla legge 
2 aprile 1885, n. 3095 (lesto unico). La misura 
complessiva di tale contributo è per altro ri­ 
dotta al 10 per cento. 
Agli effetti del concorso delle Provincie e dei 

Comuni sono considerati come opere portuali 
anche gl' impianti ferroviari sulle calate e gli 
allacciamenti dcl porto cou le stazioni. 

(Approvato). 

Art. 13. 

li contributo annuo dello Stato, di cui al n. 3 
dell'art. 91 sarà di un milione di lire. Però, 
in quanto la quantità di merci imbarcate e 
sbarcate nel porto di Genova. ecceda i 5 milioni 
di tonnellate, il contributo sarà accresciuto in 
ragione di lire dieci mila per ogni partita com· 
pleta di 50 mila tonnellate al disopra dei 5 mi­ 
lioni di tonnellate. 
Il contributo sarà corrisposto annualmente in 

unica rata e sarà determinato in base al nu­ 
mero di tonnellate accertato nell'anno prece­ 
dente dalla Direzlone generale delle gabelle. 
In ogni caso il contributo non potrà superare 

la somma di lire due milioni, 

TORT!ROLO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
'IORT!ROLO. Pregherei il Governo di essermi 

cortese di una informazione. 
Le disposizioni di questo articolo tassano la 

merce la quale si muove nel porto di Genova, 
ove vi ha merce che dalla terra si imbarca sul 
mare e vi ha merce che disbarca, ossia che 
passa dal mare alla terra: vi ha finalmente 
merce la. quale passa da nave a nave. 
La dogana tiene perfettamente conto delle 

due prime categorie di merci, ma riguardo alla 
terza categoria, la quale non è di piccola im­ 
portanza, poicbè riguarda tutto quel movimento 
di mercanzia. che protetta dalla bolletta doga· 
nale e di lascia pasaare viene dalla Sardegna 
diretta ali' America e cerca imbarco nel porto 
di Genova, la terza categoria, dico, quella della 
mercanzia che passa da nave a nave, non è cal­ 
colata dalla dogana che domanda soltanto in· 
formazioni ai cnpitani marittimi, e sulle infor- 
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mazioni da essi date stabilisce approssimativa­ 
mente un apprezzamento. 
Ora domanderei al Governo se non sarà egli 

disposto a far sì che da ora in avanti di tutta 
quanta la merce che si muove nel porto cli Ge­ 
nova si tenga conto regolare ed esatto in modo 
da averne informazioni autentiche. 

CARC!NO, ministro delle {i11anze. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
CARCANO, ministro delle {inanze. Io risponderò 

con brevi parole alla domanda del senatore 
Tortarolo. 
Prima di tutto dobbiamo intenderci bene 

sulla portata dell'art. 13. L'onorevole senatore 
Tortarolo cominciò il suo discorso col dire che 
qui si tratta di tassare delle merci. L'art. 13 
non introduce nessuna tassa: esso è inteso a 
determinare l'ammontare del contributo che lo 
Stato deve dare al Consorzio, il quale si assume 
il carico delle spese per il porto di Genova. 
Tale contributo è proporzionato alla quantità 
delle merci imbarcate e sbarcate, come è detto 
nell'articolo, e di questa quantità. sarà tenuto 
esatto conto dalla direzione delle gabelle, ossia 
da chi dirige il servizio doganale. · 
Così chiarita la disposizione, non lascia luogo 

a dubbi: il movimento mercantile del porto 
continuerà ad essere accertato come si è fatto 
finora. Ed io spero che l' onorevole Tortarolo 
vorrà accordare il suo voto a questo articolo 
perchè come ha bene dimostrato il mio col­ 
lega De Nobili, nel suo chiarissimo discorso, 
il contributo dello Stato commisurato in sif­ 
fatto modo ha il vantaggio di essere propor­ 
zionate al movimento del porto di Genova, os­ 
sia alla importanza dei bisogni e delle spese. 
Credo che questi chiarimenti possano bastare 
per togliere i dubbi accennati dal senatore I'or­ 
tarolo. 

TORTAi!.OLO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TORTAROLO. Se ho bene inteso la risposta dcl 

ministro, le merci le quali sono sbarcate da una 
nave ed imbarcate sopra un'altra, .non sareb­ 
bero contemplate in quelle che sono descritte 
nell'articolo che discutiamo. Dal momento che 
esse escono da uua nave, sono sbarcate e dal 
momento che entrano nel medesimo istante 
sopra un'altra, sono imbarcate -. Il movimento 
così grande del porto di Amburgo per tre quarti 

r: 
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si fa tutto in questa maniera. "Le navi che da. 
Altona possono salire fino ad At~burgo, trasbor­ 
dano le loro mercanzie che sono ricevute su 
altre navi che rimontano J' Elba e vanno a sca­ 
ricare nell'interno della Germania, risalendo fino 
a Praga. Ora generalmente nelle merci imbar­ 
cate e sbarcate si comprendono non solo quelle 
che vanno dal mare alla terra e viceversa ma . ' s1 comprendono anche quelle che passano da 
nave a nave. La risposta del ministro, se ho ben 
inteso, parrebbe escludere questo movimento. 

BOCCA.RDO, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BOCCARDO, relatore. Secondo me l'art. 13 con· 

tempia e non può che contemplare il movimento 
nate che avviene di imbarco e di sbarco. Ora 
questo movimento reale sarebbe forse turbato 
da una quantità neutra che non può entrare nel 
calcolo del vero tonnellaggio del porto. 
Circa il passaggio delle merci da una nave 

all'altra è da notare che queste merci hanno già 
pagato il loro contributo e figurano già nello 
stato del!' importazione e dell'esportazione; per 
conseguenza credo, che ben si apponesse il mi­ 
nistro delle finanze, quando~rispondcndo all' in­ 
terpellanza dell'onor. Tortarolo diceva che questi 
passaggi non sono compresi nella valutazione 
delle merci. 
Nè vale citare il caso di Amburgo. Ad Amburgo 

ecco che cosa succede: La nave marittima giun­ 
gendo nel porto di Amburgo senza approdare il 
più delle volte alle banchine, che in Amburgo 
sono relativamente poche, sbarca direttamente 
la sua merce sopra lo imbarcazioni fluviali o 
di canale, Questa operazione effettivamente è 

extra porto e costituisce per Amburgo un'ope­ 
razione che non può essere contemplata in ur.. 
porto qual' è quello di Genova, dove il passaggio 
da una ad altra nave marittima non costituisce. 
un fatto commerciale nuovo, che possa venire, 
ad aumento del movimento generale del porto.r 
Quindi a me pare che (salvo più maturo studio', 
il dubbio assai acutamente sollevato dal sent ,. 
tore Tortarolo sia stato acconciamente risoh\to 
dall'onorevole ministro delle finanze. 

PRESIDENTE. Nessun allro chiedendo di, par· 
lare metto ai voli l'articolo 13 nel tes'.o che 
ho letto. 
Chi l'approva è pregato di .alaarsi, 
( Approvato). · · 
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Art. 14. 

Per effetto degli oneri imposti allo. Stato da­ 
gli art. 9 e 10, lo Stato medesimo è esonerato 
da ogni concorso . di spese di esecuzione di 
nuovi lavori e di spese di manutenzione; e con-. 
seguentemeute cessano, dalla costituzione dcl 
Consorzio, tutti gli oneri assunti colle conven­ 
zioni 11 aprile 1876, 20 agosto 1898 e ]!) geu­ 
naio 1901; rispettivamente approvate con legg~ 
del 9 luglio 1870, con. Regio decreto 14 settem­ 
bre 1898 e con Regio decreto del 3 Iebbraio 1901. 
Tutti gli oneri spettanti allo Stato, e , per 

legge e per virtù delle accennato Convenzioni, 
passano ad Intero ed esclusivo carico del Con­ 
sorzio, e ciò tanto per . lo opere di interesse 
commerciale e di difesa marittima, necessario 
per assicurare la tranquillità dello acque ne) 
bacino interno del porto, secondo le disposi­ 
zioni contenute nell'art. 5 della citata Conven­ 
zione Il aprilo 1870, quanto per i lavori di 
generale sistemazione e di completamento del 
porto, nonchè per tatti gl' impianti ft:rroviari 
necessari poi servizio portuale. 

È fatto speciale obbligo al Consorzio di prov­ 
vedere all'ampliamento dcl ponto Caracciolo 
entro duo anni dalla promulgazione della pre- 
sente IPgge. · 
(Approvato). 

Art. 15. 
Lo Stato code al Consorzio l'uso gratuito di 

tutte le opere, aree, edifici, attrezzi, mobili, 
galleggianti, macchinari ed impianti, che esi­ 
stono nel porto e e'.e sono di sua spettanza, 
eccezione fatta per tutto quanto occorre per i 
servìai che, giusta l'art. 1, ultimo comma della 
presente legge, rimangono nella esclusiva com­ 
petenza dello Stato. 
Il Oonsorz!o riscuote e percepisce, in luogo 

e coi privilegi dello Stato, i canoni dovuti da 
terzi per. concessione od affitto di tali beni; è 
autoriszato sia a stipulare nuove concessioni o 
locazioni, sia a mautenere, modificare, riso!-· 
vere 'o riscattare quelle esistcuti, ai termini 
delle condizioni dci rispetti vi contratti. 

TOB.T!ROLO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 

·TORTA.ROLO .. Le dispoaizioni di questo articolo . 
paiono riguardare l'uso gratuito di tutte le opere 
aeree, edifici e attrezzi mobili d'impianto. Ora 

fra gl' impianti che hanno maggiore impcrtanza, 
ve D.' è uno che è di grande reddito, che ha co­ 
stato parecchi milioni e che non è esercitato. 
dallo Stato in questo momento, ma che entrerà 
nel dominio dolio Stato forse fra 25 anni circa t · 
parlo dei bacini di carenaggio. 

: Questi bacini di carenaggio sono compresi 
nelle disposizioni di questo articolo, o pure non. 
sono compresi 1 Questo desidero sapere dall'ono­ 
revole ministro. 
· · NlCCOLmI, sottosegretario <li Stato pei latori . 
pubblici. Domando la parola. 

PllESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
NIOCOLl!U, sottoseçretario di Stato pei taoort 

pubblici. L'art. 15 dioe : 
Lo Stato cede al Consorzio l'uso gratuito di 

tutte'. lo opero, aree, e0diflci, attrezzi, mobili, 
galleggianti, macchinari ed impianti, che esi­ 
stono nel porto e che sono di sua spettanza, 
eccezione fatta per tutto quanto occorre per i 
servizi che giusta l'art 1, ultimo comma della 
presente logge, rimangono nella esclusiva com· 
petenza dolio Stato. · · 
Il Consorzio riscuote e percepisce, in luogo 

e coi privilegi dello Stato, i canoni dovuti da 
terzi per concessione od affitto di tali beni; è 
autorizzato sia. a stipulare nuove concessioni o 
locazioni, sia a mantenere, modificare, risol­ 
vere. o riscattare quelle esistenti, ai termini 
delle condizioni dei rispettìvì contratti. . . . 
Questo articolo si riferisce all'ultimo comma 

dell'art. 1, che dico: 

È . per. altro escluso dalla competenza del 
Cousorzìo · tulio quauto . concerne le opere, lo 
servitù ed i servizi militari di terra e di mare, 
il servizio di pilotaggio, la polizia giudiziaria 
e la giurisdizione penale marittima dcl porto, 
la pubblica sicurezza, la sanità pubblica e la 
dogana. 

Mi pare che l'articolo sia così chiaro che non 
abbia bisogno. che gli sia· data. interpretazione 
di sorta, e non saprei davvero che cosa aggiun­ 
gere salvo che.quando lo opere non siano mili-. 
tari, rientrano nelle . disposizioni contemplato. 
in questo art. 15. 

TORT!ROLO. Ringrazio. 
PRESIDENT!i:. Pongo ai. voti l'art. 15 •. 
Chi l'approva è pregato d'alaarsi., 
(Approvato). 
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Aggiunta all'articolo 17 
(dopo l'ultimo capoverso dello stesso). 

Le tasse. portuali, che. saranno. Imposte in 
virtù, dcli' art. 10, resteranno in vigore fino a 
eh~ il movimento commercialo. del porto non 
soggiacerà a diminuzione continuata. 
Se tale diminuzione. persisterà, , in ognuno 

degli anni d'un ~intero quinquennio,. le. atesse . 
tasse saranno acppresss.i 
La conseguente deficienza, .prodotta negli in· 

troiti dcl Consorzio, .vcrrà.colmata dal Governo Art. 20. con. il pagamento di . sommo, proporsionate ai 
bisoguì ; le quali però in nessun. caso potranno Il Consorzio dovrà cominciare a funzionare_, 
eccedere, [n.ogn] .anno, l'ammontare deJJa tassa .. entro un anno dalla promulgazione della pre- 
d'auccraggic riscossa .n!l~ .solo P:ort9 di Geno:va,, sente legge. - 

PRESIDENTE. A questo art, 20 .il senatore ree-, 
taralo. propone un'aggiun.ta .che dice cosi; 
Il Governo del Re, non promulgherà Ia .pre- , 

sente legge senza .avere .rrima. provocato un 1 

Art. 16 .. 
È datà facoltà al Consorzio di imporre e rl­ 

scuotere speciali tasse portuali sulle merci im­ 
barcate e sbarcate. 
Le tasse speciali sulle merci sono imposte in 

ragione di tonnellata metrica, e possono va­ 
riare secondo la natura, il confezionamento· e 
l'imballaggio, dal minimo di centesimi IO al 
massimo di una. lira .. 
(Approvato). 

Art. 17. 

Le tariffe delle tasse speciali e le successive 
modificazioni sono deliberate dal Consorzio e 
sono approvate dal Ministero dei lavori pub­ 
blicì, d'accordo con quello delle finanze e del­ 
l'agricoltura, industria e commercio, sentito il 
parere del Consiglio di Stato. 
Il Consorzio può io. ogni tempo deliberare, 

con provvedimento immediatamente esecutivo, 
che, in via eccezionale e temporanea, siano ri­ 
bassata o tolte le tasse speciali sullo merci in 
transito dall'estero por l'estero .. 
Alle tariffe in qualsivoglia modo ribassato 

non può essere portato aumento, se non dopo 
tre mesi dalla data della loro diminuzione. 

Vi è un'aggiunta a questo, articolo. l 7 del 
senatore Tortarolo concepita. cosi: 

A' termini del.Regolamento, perchè Io possa, 
mettere in discussiono quest' aggiuota deve es-. 
sere .appoggiata da al meno quattro senatori. j 

40 
' .. 

Interrogo il Senato se . intende appoggiare 
questa aggiunta. 
Chi l'appoggia è pregato di alzarsi. 
(Non è appoggiata), 
Non. essendo appoggiata; metto ai voti l'ar­ 

ticolo 117 testè letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 18. 
Le tasse speciali sono accertate e riscosse 

per cura dell'Amministrazione. della dogana, 
col procedimento in vigore per l'accertamento. 
e la riscossione del dir,itto di statistica, e sono 
versato al Consorzio od ali' Ufficio incaricato ùi 
fare per conto del medesimo il servizio di Cassa. 
Le spese di riscossione ricadono a carico del 

Consorzio. 
(Approvato ) . 

Art. 19. 
Per provvedere a quelle . spese, per opere 

approvato come al successivo art. 21, che non 
possono essere sopportate con i mozzi normali 
del bilancio consorziale, il Consorzio ha. facoltà . 
di contrarre prestiti o di ricorrere ad altre ope-. 
razioni finanziarie, nei modi e con le condizioni . 
che saranno deliberati dall 'Assemblea del Con­ 
sorzio, e che dovranno. ottenere la preventiva 
approvazione per parte dei Ministeri del tesoro 
e dei lavori pubblici. 
I presti li e le altre operazioni finanziarie sono 

garantiti dallo Stato nei limiti dei redditi an­ 
nuali che il Consorzio delibererà di a seegnare 
al servizio degli interessi e degli ammortamenti 
dei detti prestiti od ope razioni, 
(Appr ovato), 

CAP.O III. 
Fuu zio11l del: Ccnscrzto.. 

« » •• ·. ( 
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voto dal Municipio di Genova restrittivamente 
a quelle disposizioni dell'art. 14, le quali pos­ 
sano riguardare il Municipio stesso •. 
Il Consorzio dovrà cominciare a funzionare 

entro un anno dalla promulgazione della pre­ 
sente legge. 
Chiedo al Senato, a tenore del regolamento, 

se questa aggiunta è appoggiata. 
Chi l'appoggia voglia alzarsi. 
(Appoggiata). 
Allora do facoltà di parlare al senatore Tor­ 

tarolo, perchè voglia svolgere la sua proposta. 
tORT!ROLO. Sembra a me di avere sviluppato 

tutte le ragioni che potrebbero essere dette in 
· favore di questo articolo, quando ebbi prima 
d'ora la parola. Comprendo che se questa di· 
sposizione, per quanto dettata dal desiderio di 
giovare alla legge, avesse per conseguenza di 

· far ritornare la logge etessa all'altro ramo del 
Parlamento, forse non piacerebbe agli onore­ 
voli senatori ai quali m'indirizzo. Perciò, a ri­ 
sparmio di tempo, io ritiro l'aggiunta proposta 
(Bene). 

PRESIDENTE. Allora metto ai voli l'art. 20 nel 
testo che ho letto. 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato).· 

Art. 21. 

Entro due mesi dalla costituzione del Con· 
aorzio il Governo del Re sottoporrà all'esame 
ed alle deliberazioni del Consorzio medesimo 
il progetto regolatore di massima delle opere 
straordinarie occorrenti per l'ampliamento e la 
sistemazione del porlo. Sulle osservazioni. di 
merito fatte dal Consorzio delibererà definiti­ 
vamente il Ministero dci lavori pubblici, san­ 
tito il Consiglio superiore dci lavori pubblici, 
ed il progetto iu tal modo approvato servirà 
di base ai successivi provvedimenti rimessi 
nella competenza del Consorzio dal seguente 
art. 22. 
(Approvato). 

Art. 22. 

Il Consorzio provvede : 
a) Allo studio ed alla compilazione dei pro­ 

getti esecutivi delle opere del porto di Genova 
iu base al progetto regolatore di cui ~ parola. 

nell'articolo precedente, ed alla direzione e sor­ 
veglianza. dei relativi lavori, con personale del 
Corpo Reale del Genio civile, per le opere por­ 
tuali e marittime, e dell'ente dirigente il ser­ 
vizio ferroviario del porto per gli impianti fer­ 
roviari; . 

b) Ai servizi marittimi, con personale della 
locale Capitaocria di porto ; 

e) Ai servizi amministrativi, con personale 
direttamente assunto; · · . 

cl) Ai servizi di Cassa, o con personale 
direttamente assunto, o per mezzo della Rice­ 
vitoria provinciale, ovvero della Banca d'Italia. 
Per quel personale che, giusta le indicazioni 

date nei paragrafl a e b, fosse temporaneamente · 
posto a disposizione cd alla dipendenza imme­ 
diata del Consorzio in seguito a sua richiesta, 
o per le prestazioni dcll' ente dirigente il ser­ 
vizio ferroviario, sarà dal Consorzio rifusa alle 
competenti amministrazioni fa spesa corrispon­ 
dente. 
(Approvato). 

Art. 23 .. 

Il Consorzio : 
a) Per la compilazione dei progetti, la con· 

tabililà, la direzione e la collaudazione dci la­ 
vori, osserva le disposizioni della legge sui 
lavori pubblici e del regolamento per i lavori 
in conto dello Stato, in quanto sono appll­ 
cabili. 
I collaudi dei lavori eccedenti lo importo di 

lire 12,000 sono eseguiti da funzionari del Genio 
civile o del Regio Ispettorato generale delle 
strade ferrate, delegati dal Ministero dci lavori 
pubblici; 

b) Per i servizi marittimi del porto altri· 
buitigli osserva le disposizioni del Codice per 
la marina mercantile e del relativo regolamento, 
in quanto sono applicabili; 

e) Per la gestione amministrativa e finan­ 
ziaria, e per la stipulazione dei contratti, os­ 
serva le disposizioni della legge e del l'~gola­ 
mento sull'amministrazione e contabilità gene­ 
rale dello Stato, in· quanto sono applicabili. 
Nell'esercizio di queste attribuzioni e facoltà, 

il Consorzio non è obbligato a riportare i pre­ 
ventivi pareri degli alti Corpi dello .Stato, nè 
è soggetto ai riscontri e controlli preventivi 

·' 
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della Corte dei conti e delle Amministrazioni 
centrali . determinati dalle leggi e dai regola­ 

. menti suindicati. 
(Approvato). 

.. Art. 24. 
Sono sottoposti all'approvazione del Ministero 

dei lavori pubblici, previo parere del Consiglio 
superiore dci lavori pubblici, tutti i progetti 
di massima ed i progetti esecutivi dei lavori 
necessari nel porto. 

È fatta eccezione per i progetti esecutivi che 
non superino l'importo di lire 1001000. 
Il voto del Consiglio superiore dei lavori pub· 

blici sui detti progetti dovrà essere emesso 
entro il termine di mesi tre dalla presenta· 
zicne, 

Qualora trascorso il detto termine il Consi­ 
glio superiore non si sia ancora pronunziato, 

· il Consorzio potrà procedere all'appalto ed alla 
esecuzione dei lavori in base al progetto pre­ 
sentato. 
(Approvato). 

Art. 25. 

È revocato il R. decreto dcl 6 dicembre 1888, 
n. 5881, serie 3•, che instituì una Commissione 
per la direzione dei servizi del porto di Genova. 
Le attribuzioni di detta Commissione sono 

deferite al Consorzio. 
(Approvato). 

Art. 26. 
Per riscontrare la regolarità nei riguardi tec­ 

nici, nonchè la esattezza nei riguardi conta­ 
bili e l'ammissibilità nei rapporti del bilancio, 
dci progetti e di tutti i conti, il Consorzio ha 
rispettivamente due revisori tecnici e due re· 
visori dei conti, che controfirmano gli atti 
presentati dal Comitato. 
· Sono revisori tecnici: l'ispettore del Genio 
ci vile e l'ispettore superiore tecnico dcl regio 
Ispettorato generale delle strade ferrate. 

I . revisori dei conti sono scelti dall'assem­ 
. blea dcl Consorzio fra quelli dei suoi membri 
che non fanno parte del Comitato esecutivo. 
Nel caso di conflitto fra i revisori ed il Co· 

mitato esecutivo la risolurione di ogni conte· 
stazione è rimessa all'assemblea del Consorzio. 
(Approvato). 

42 

Art. 27. 
Il Consorzio, entro otto giorni dalla loro 

loro data, ·comunica tutte le deliberazioni del­ 
assemblea generale e del Comitato del Con­ 
sorzio al prefetto di Genova, il quale, previa 
immediata ricevuta al Consorzio, esamina se 
sono regolari nella forma, se sono nelle attri­ 
buzioni del Consorzio, e se sono conformi alla 
legge. 
Le deliberazioni del Consorzio divengono 

esecutive se il prefetto non le avrà annullate 
per alcuno di tali motivi, nel termine di quin­ 
dici giorni dalla data del ricevimento, e di 
due mesi se si riferiscono ai bilanci. 
Sono immediatamente esecutive le delibera­ 

zioni dell'assemblea e del Comitato dcl Con­ 
sorzio, dichiarate tali nella presente legge, o 
nel regolamento per la sua esecuzione, e quelle 
che si riferiscono alla pura esecuzione di prov­ 
vedimenti prima deliberati. 
Contro il decreto di annullamento, il Con­ 

sorzio può, nel termine di 15 giorni dalla data 
dell'avvenuta comunicazione, ricorrere al Go· 
verno del Re, il quale provvede con Decreto 
reale, previo parere del Consiglio di Stato. 
(Approvato). 

· Art. 28. 

Il ministro dci lavori pubblici, valendosi in 
quanto occorra, anche di funzionari dipendenti 
da altre amministrazioni dello Stato, e previo 
accordo, in tal caso, col ministro rispetti va­ 
mente competente, può in ogni tempo, fare 
ispezionare e sindacare l'andamento d'ogni ramo 
dci servizi affidati al Consorzio. 
(Approvato). 

· Art. 20. 

li Governo dcl Re ha in ogni tempo la fa. 
coltà <li sciogliere per gravi motivì, sentito il 
Consiglio superiore dci lavori pubblici e su 
conforme parere del Consiglio di Stato, l'am­ 
ministrazione del Consorzio, affìdandola ad un 
Commissario regio. 
La detta amministrazione deve essere rico­ 

stituita al più tardi nel termine di sei mesi. 
Quando speciali condizioni richiedessero un pro­ 
lungamento dci poteri del Regio commissario, 
il Governo del Re provvederà con decreto Reale, 
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sentito il Consiglio- di Stato e su parere con· 
. forme ·dello stesso. 

Tale proroga .non potrà eccedere i sei mesi. 
( Approvato ). · 

Art· 30. 
Al termine del Consorzio, tutte le opere e lo 

coso ricevute i11 consegna e 'quelle' da esso 
eseguite, nonchè i residui dei suoi tondi, com· 
presovi il fondo di riserva, sono devoluti allo 

· Stato. 
(Approvato). 

. Art. 31. 

I -coutraui · stipulati. dal Consorzio non pC"S· 
sono aver durata, nè creare oneri od impegni 
·oltre il termine del Consorzio stesso, salvo che 
-intervenga espressa autorizzazione del Governo 
del R-3. 
(Approvato). 

Art. 32. 
Rispetto alle tasse di registro e di bollo, tutti 

gli atti ed i contratti del Consorzio vanno sog­ 
getti alle stesse norme segnate per gli atti o 
contratti dell' Ammiuìstrazlone dello Stato. 
Non è applicabile l'imposta di ricchezza mo· 

bile ai contributi dello Stato di cui all'art. 13, 
nè alle quote di contributo delle provincie e dei 
comuni di cui agli articoli 10 e 12. 
(Approvato). 

Art. 33. 
Le speciali norme per la esecuzione della pro· 

sente leggo saranno raccolte in apposito rego­ 
Iamento, approvato dai Ministeri dei lavori pub­ 
blici e della marina, previo parere dcl Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e dcl Consiglio di 
Stato, sentiti, ove occorra, i Ministeri dell'agri- 

- coltura, industria e commercio e del tesoro. ' 
(Approvato). 

CAPO IV •. 
Posslbilttà di costituire consorzi 

, prr altri porli del Regno. 

Art. 34. 
, Su proposta del m:ni11tro dei favori pubblici 

d'accordo con i ministri del tesoro, delle finanze, 

·:i 

della marina e dell'agricoltura, industria e com­ 
mercio, 'uditi il 'Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e il Consiglio di Stato, può con decreto 
Reale dichiararsi applicabile la presente legge, 
in tutto o in parte, in rapporto alle speciali 
circostanze di fatto,' ai porli per i quali l' ap- 

. plicazione sarà domandata dalla maggioranza 
degli interessati per ragione 'di contributo. 
(Approvato). 

Art. ~5. 

Ugualmente per decreto Reale potrà il Go­ 
verno del Re applicare in tutto od in parte, in 
rapporto alle speciali risultanze di fatto, le 
norme fissato nella presente legge ai Comuni 
o consorzi liberi di Comuni, Circondari e Pro­ 
vincie, che, provvedendo alle spese necessarie, 
domandino di essere autorizzali a costruire nuovi 
porti ovvero ingrandire e migliorare porti esi­ 
stenti. 

(Approvato). 

Votazioni a acrutinio aegreto. 

PRESIDENTE. Ora procederemo · alla votazione 
a scrutinio segreto di questo disegno di legge. 
Prego il segretario, senatore Taverna, di pro­ 

cedere all'appello nominale. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominalo. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i senatori segretari di procedere· allo 
spoglio delle urne. 
(l signori senatori, segretari, procedono alla 

numerazione doi voti). 

Risultalo di Yotazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota· 
zione a scrutinio segreto del progetto di legge: 
e Costituzione di un consorzio autonomo per 
l'esecuzione delle opere e por I'esercìelo del 
porto di Genova»: 

Votanti • . • 
· Favorevoli 
· Contrari. 

Il Senato approva. 

• • 8t 
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spesa del Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario 1!)02-903 (N. 165) , 

Aumento temporaneo di giudici nel tribu- 
Discussione _dei seguenti disegni di legge:_ nale civile e penale di Milano (N. 163 - u1·- 
Approv.lzione dell'assegnazione straordi- genza). 

naria di L. 5,800,0001 da inscriversi nei bilanci · 
del Ministero della guerra e della marina per La seduta è sciolta (ore 18 e 30). 
l'esercizio finanziario 1902-903, per le spese 
della spedizione militare in Cina (N. 165 - ur­ 
gmza); 

Maggiori assegnazioni per il richiamo sotto 
le armi della classe 18i8, da inscriversi in al­ 
cuni capitoli dello stato di previsione della 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15: 

Lleenzialo per la llalllpa I' Il febbraio 1903 (or1 14.30). 

F. D• LUIGI 
Direttore dlii!' Uftlclo del R.eeoron\l delle Mdnte pabbll•be 


